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ÌS(t«i:«î  Sa vffìà t^téA» oSa&H «ti* ^Tat« i<% qa&rta pegù» s «doA ù̂d 
, la Ibe» o aifflirid :ffi Ifoett̂ l̂ jraPitt'jre tifino. 

Ksb n U«n ewto nituw d«g$ •niasK aMaiiaì • sì respuiso^o la )tmff 

I BttQsecritU tntHa noo pobblinti, non sì rècUtiÙKeiw. 
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É aperto l'abbonamento al ftl^^^^^^^ ^^^' 
sistéya a qaèlìà coDTersasìODéj faroao 
{presentati sotto |)UQti di vista divèrsi 
e'piteOimeno esaltî  Ora,sì la cba j 

parteali:jtìiÌ|i^n(|ajLBi|laDCODrt^ 

ìnostro Giornale pel secffido t r ì j 
kestre ed,alle condizioni in coreo. 

Queffli asitmìàti che fossero 
jancora in,^^fdtto di pagameriito, 
lono pregati a, •vplefsi mettere 

corrente. 
receDlis»SmwitrÌi!tt fafeir mm%ii 

-4Eii;^":4^f ^ V I 

ì f." 

R»ELAZl,ONf 
f . . : '̂ •: • • • f " • ^ ' •• J ' • • 

aperta dÀU'Àsséoibiea naztoo»Ì6 iagli 
avvtìDimeDti che successero dopow I 
settembre.. La deposiziuoi delióknòri 

^̂ (jsstìnò:; tiriiàr mollò àè^eliéna piibH 

lare tanto da nomo Ì3ólÌtico che da 
soldato; d'altroade si è irÌDciérato 

^ ' L ' " ' " " ' I " v i 

dietro le riso uziooi beo ferme del mBMÈ 

Verno della difesa n8zioDatei.dÌH!?DÌ egli 
posaî 'asi [qaallFìnterfftte aniuriizato, 
li^si^ GÌòìio Fàvrenon; lo; sconfessò; 
il'éi^z-tbiers do-veUe rman^ìare alla 
speràpzi di piegarlo. | 

Coaì'diitìqa|,;;ajlprcbè ^ 
Tamo/ctórattaDd'» la pace il î rìncipiÒ 

1lèKtiStenÌllS^^l870 ^ò i îioo saiimo^ 

a, 

' £ - j . ^•^ 

stati :cbslrètdciJe a. cèdere^ l'Alsszia e 

«lu u««..„ «u- ' ,.„.•. Stendere che ifaUi Siano auteuttcaroeulaj fero. QuaQto sarcb^fii|t0: diverio îl̂ ' 

A! còhiràrìo di qnelle Sócìetói questa sivo, e come siavi quindi la certezza 
di cui iSeMdìatféparìarp Daé|ùé, crebbe della brinante posizione che ossa an-
% prespera ora placche mai col vero .drà tra breye ad occupare, 
principio, della mulualitàfèft^rOre- Enogiliei faccìamòi'̂ piii Colali an
diamo, il titolo a cui essa non men- guriiv^lac'ìamo voti perchè sieno rare 
tisce, per renderla simpatica. È ioquer •; e miti;.yi,4empeste, poiché la rèalizza-
st'epoca che tutti gli anni, ci vediamo , zìoDe, dei nostro voto oltre d'essere nn 
presentare il"multalo della sua gè- beneficiò alla Soc età, sarebbe un (Atto 
stone; e anorquaildo sta per aprirsi dir grandissimo interesse 
la nuova caropî gnà̂ cho riesce oppor- S • • • ' V 

f^cÈUSS!^rkSlf&^^ CORRISPONDENZA 
iProvihcia, comi essa abbia..,nella^npri „ «* 
Eira pifà una Ìsttuaonéae!làuO^^ Boma, U marjso. ,ii^\^'^-^-^.y,: î •^^•:d:'r-^C.^^/^^ 

ludeTàmo oetle nostre n'itene boiìzie 
i ie4.e che apparvero n^ Constiiur 

lonnel'ui d|$a,J9-mariS|^V":'"'; ''•"'. 
i iyo novembre 1871, a pròposifó 

6irar.nì?ersiriò di qiiélla gìoroata ne-
sU del Si'orto&rei ricordavamo le 
ailaiive intavplatg^^jlg. Thìers col 
Udniere gej^àie tedesco ;fè dicevamo 
Ile ah'icVÉrfista di Billancoiirt, alla 
esenza del generale Ducrot e del 
i. Giulio FatFé, il sigìfê î 'ùiers ave§ 
icbiarato che secondo le intenzioni 
l̂ enli conosceva deyjg.J j ; s m m k . 
DÌ, a quei 
re la jfiaqe cedendo l'flsiazia e pa-
Ddo dae miliardiiBicl̂ indenDità. Ag-
pcgoTamo chè'il si^yThìer» avea in-
lito eDergicàmecte perchè sì appro-
tasse di quelle traiiative, e.̂ ft|#, se 
.asero state re8p;nte5^% colpa ne ^a-
Lbe.sputata al^^^verno dalla fWif 
zionale, più sollecito degriotéressi 
lia sùii pciUjca che della salate dei 

Jî Mfipsĵ Mfc prima^di '̂Élsenterìi? •allora; 
SI 'P(f|fĵ  jgiudicare <c:;î , piena coht^oeo:^ 
di causa, anziché azzardare raccinti^ 
falsi, 0 almeno almeno dubbiosi, e fare 
giudizi senza foiidimeato>^. ;./ 

La -pubblicasipnia > anauuziaJI^^^ 
Journal 0/)?c«e/4fljalmtìntacòm|^irsa; 
,f sé usta vólòr tirarne in nostro"'favore 
piò vantaggiò di quello che ci 'spetti, 
dobbiamo tuttavia constatare ch'essa 
ci dà tutta la ragione. ,;,̂ , 

Ecco, infatti,. secoDdo la deposizione 
«.-,mm. nn*»t̂  i ̂ ^ ̂ ^ Ducrot dava r f t a 'S imìss i» 
*|^^P**^*4. tf ihchiès^rMMaff^ 

dei 8ig, ìftes: suir intervista: di Bd;̂  
laucoarl: 

«I,Prussiani,,sp noi pontiaaì^o la 
lotta, inva4^rauno inuove proviDòièî ff 
Normandia, F'Nord. Oggidi credo cBf 
noi otieifèlmia'la pâ ^̂  alle cund Z;ODÌ 
seguenti : l'i/^a^ia e dus miliardi, P.ii 
tardi dovròfflmo subire nuove rovine e 

1^1 

deva nresso le. pottì̂ ige^^^coli'iî terilà 
ch'igli area acquetata arquartierge-
t̂ìerale tedesco, li a r̂ebbè%eTÌamenté^ 

.i^tOnssire. l i ^g . Gìtif^ 
SUOI coiieghr della difesa, preferirono 
rê oIaTsi da se. medesimivl&T^ f̂i ^t 
gjaardare; fraccameme . j i ^ ^ ^ ^ 
tuazìone dìspepj|a^;!t|||CullaroQa d^ 

^Moaltóp piuttosto, prèoltepàti !efCltìir 

itó|ortàtó, upMstitdzìÒĥ ^ E se VOmnibus nella breve corsa 
lìl tòtó dell'aquila e che r^óest tiata a ' ̂ a MoDtecìtorio al Palazzo MaÌÌia 
produrre bemfìzi importaniissimi alla , A itf̂ t, u 
Ĉlasse dei,possidenti e degli agricoi-idovesse tî abaltare 
tori, te cifra che in appoggio al nostro : ministeriale ?:. 
asserto nói esponiamo, sono la più: E un eventualità come un altra, e se 

1^*^)1^ iV^^^ ^^"'-•"••l"•••^-•.•••-. ' . * i S i ^ ^ . c R ^ i ^ A j * - ! K ' ^ ; v ' : ; " j ; v . --•]^ ! ' - . . - • • • " ' ' • • < ' 

bella conferma che possono avere le bado a certe voci correnti. è̂ .pjù pi^ 

con lutto il canaio 
p 

\f£'.li> 

liifìtìle delle loro ambiziÒEìlsoliììciìe 
l"^^r?ì^ 

^^-T^^H^r 

sire sono il fratto di un contrailo. 
Il .CocsigÌio-d'amministrazi.O|i<?,che èjjenne seduta per mancanza di numero, 

sempr» gratuito e la Direzitne gene^4Proprio per mancanza di nunaero? 
Ì Ì a f f i J^m '°a l®^^*U'^P^ l !^ Clè la cosa in matìflra:^n 
&^!!^?.,M^.,^!^?^.J^ àì^^sB^^à assicura che la snllodata 

mancanza ebbe ad avverarsi pel fatt^ 
che molli membrt̂  della Gommissione,' f ' '^-

La Dtslrà &ffermaâ g|ĵ  sollevò,una 

3 

più; cpASiderevpiifi^Ttìdtìschi cì^dor: 
mauil^uno ceriameote i'Alsaisìa,''li 

ra tempesta nel campo dei giornali ^ ^ ^ ' A I T ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ' ̂ '"'' 
*aor ì degli eroi ù,\ i s t t ^b re . ^ . ^ ^ ^ m ^ ^ - ^ ^ ^ <̂ *̂*-
fUtiifflrono delle prow, ma ia | ̂ ' ' '^ P^'^'^^ accettare aaesso ia: 

mìni làli che noi non abbiamo c r e 4 ^ ^ r * Tk- • / '•• ^ 
In di ri„r... , kk j - ^ . . . ! Il sig. Thiers era tanto pmcompe4 
IO Qi diunr ibbedue ad una sicQie!*^ .« ^^^•••-••• . . ,*̂  . , *̂ °̂  
itinmn<>. Hi« „„ ^ . - " ; _ { t e n i e - p e r formulare simile opinone,-lUDziQne ai^ nostra coscienza ba-1 • * i. v ^m ' 
va Hi Ì w & 4 ,"^ ^ f m quanto che avea potuto studiare da 
'* ai aver sfftrmato un fatto che : ^ , ^^ .̂̂  *̂  - . ,, 
evamò vero '*"'' ^""ige stesso le disposizioni delio straniero 
^'fìÉ%,.H^^-nj . . I e le riiorse delia provìncia, 
a ii02*e/m dt Co/oMia proteso Dure ì ^ ^ ^ . . . 

ne 

s 

'Isigoordi Bismarck fSsrpÌ«- | | ; [ ; ; 
'aio agli occhi del popolo tedesco 
6 tio uomo cho avesse un solo 
iiie inclinato a sentimenti di modê  
'*̂"̂* 1* sigî Hî îsmìiTck aveà mìs-

di s^rangblare^ìa^ifrancia; là 
^sm di Colònia impeanavasi di 

"'*' &Wi*^o *a corda fino 
P * estrS, • ' . 
1 Journal :Qfjìci,l renaétorr^id f f » f * f f « ' ^ ^ ' " ^ f J ^ 4 ^ 

iare la'snà. Senza prendere ^ „ P ? ^ "l''̂ *;* P^ . ^ f ' - ^P ' ' * ' ' ^ 
Palilo tè prò rè cóntro, pubblicòrt-"?'""" '^ "»^'^^^»'^''' "" 
indirizzo dei giorDali nna I c i é a; ĥWMQ comMwua,oa.o,*w«)mcreao 
'orlale imbarawt|, mà^lL - . dv.troy r̂e «w wglsote ocoasiODe per 
r«6«M cértriSinnàSmìi ;,„edepow% sa quanto fa doto .n quella 

possa fruttarci, ùa hsuiuto felice. 
Non lo credo. Daaqne continuare la 
lotta è cQtìtinuàre le npst|f.rovme, 
e,apportare infalUbilmtmté̂ i'mvasiòne 
delia Normand;a e déiie proviut;ie, è 
produrre ia rovina ddlla Fiàncià. . , 

« Bi più credo, sgnori, (li polejrjg 
ripetere, quaftjjpaMy^ion sia sta|i 

'affacciare 

non esitarono a sacrificarvi gì interessi 
fpiU;̂ cari del paese. A senttrh, è il 
paese.^iesso che esìgeva, quel satrifi-
zio. Nieî tô  di più faJso. Stgoalament| 
I Parigi, fa pace sarebbe statà -̂'accet-
tata, non̂  direna "con gìbis, ma con 
rassegmiijne. Sì era un poco rinve
nuti dalla febbre del 4 setumbre; si 
s|pya in quali, mani oUiacota|(ii e 
uncinaci era cadutà'%^dHe8a; librai 
stanchi dì disillusioni cfficiali e non' 
jivcredeva pm a fallaci giusDficazioni. 
Si capi?*; dove si andava a finii[e. 

Soia, la turba misi rabi(e d'onde più 
|̂a|̂ di dovea scaturire là Comnnéf̂ alfct-

pvai ùo valore indomabile. Nesióho 
;se ne illùdevài'fesi misurato il pa-
irìòtismò di quella gente che, ignota 
SUL bastioni, non manienefasi arn|||^, 
^he'p^r là;Spmmossa. Tuttavia è m̂^ 
Iggella gente; che il toveino della' di-
fesa incarnava 1a volontà dr imtà la 
popolazione; ed esso se n'é: prevalso^ 
per respingere qualucqijjeiìaiento al-̂  
"^*eB#9^tìfctì^f^^a "soprV,.e per tra-̂  
sfô ^̂ lĵ e CIÒ ch€i dapprima esso avea 
chiaoNbiuna eròica follia in ma u-
niiliàhta mistificazione. 

t 

: ! ' ! - _ ' • ; > • 

m aaìSóciéirMmrdPAssièorazioni 
deve farsi strada tra ogni altra Socjl̂ à 
coDgener6;-ma d'interesse pulamenle 
individuaèrsatno e sperano che gli avversi al piano di Sella, doppaverlo 
evidenti vantaggi che il sistt^a motuo, inutilmente combattuto ieri l'altro e 
[̂Ĵ *̂ ^ . "̂ on incredibile^pmenlo;^ìnU^ ieri/àbbandonarono Vania per m^Uere 

gli anm.accrescetàsempi'e più I clienti . , ' . . ,, n.vì i n iriài«« M 
èsariquÌDditrabrevelap4onadelì#^^"^^^> fl̂ » ^^"'*«^ ^"^ itretta * 
sìluàzippe. : non poter continuare 1 lavori. 

ISeì pochi,anni da che venne rior- Non giurerò sulla veracità di questa 
dicala la sua amministrazione sfppe spiegazione, forse un po'liritaLip questi 
non soltanto ^^^^^^;f^^^^ 
imppeni assuntile:derivati,da^unamal %ÌÌ?=Ì!,- v ^". ' V -^f.^.-*. = 
ai corta gesUone ê daUnforlunii atmo- sem ôri prefer scono.il riposo m grem-
,sfericipag?n(Jp,q^asìonî Ìlitó propria famiglia alla pe^antfj 
di debiti, ma seppe pur eu>litui(e nn analisi d'un piano finanziario. E chfi. 
fondo di riserva il quale oggidì ascende torto ! • 
D?eDdmì"^ltX Zl^'?^"ri^ml''^*^«"''"i"' ' •Wnì̂ : dissimulo ^ | J a . 

•:M£M. p C W u l f p à t i poi; tit. nella t « e l e i l , v a polrebKé ,-• 
hanno un motivo di più di catitare k \ere qualche mflaeuza sul volc> del' 
lodi della Soiutà, mentre creditori per Stnalo, il quale, a rigore, se nf igasse 
danni dì grandine, cred tori per « ^ proprî  sanzione a ls i d'una nug-
prestito dalla Società,ex-Mulua Veneta, *̂  *̂  ̂  ^ - " ' ^ 

1 

J 3 

fi 

•'%. -, rr, T ? -2 

&sm 
il pciiuzioi 

della Grandine 

»tn d,fficilrDerte-sarthtesm4l«i edel-; f S " ^ S!'* su per sorpresa e coflo 
Jupcjedell'altK^y-eitCjnlpaEp^i q"^^""™ ^i gabi-
la Italiana córaggiosamenie e fratelle- netto alla gola non farebbe .cosa af-
Tolmente non ne assumeva r ammioi- fajto irragionevole. 
slrazìoDè, àccellaiido una fusione eh©; Chi vìvrà vedrà: intanto quello di 
prometteva ad essa vantaggi fiiturh^Bì̂ ,: „ . .• . .»è^^>fare è W^ rorrorA 
nulla ayeya di sorridente in quel mo-; "^^^^'^^^'^Slf ft.ffliS:^:' ^^^^^^^ 

Ione chê sô no osservo gl'i esempi dei 
ministri. Un amico mio iie vi3eJ^;ma|| 

ieri l'altro,appunto a San Piefor 

'abbiamo creduto di fare le no-
riserve. 

tì^.; 

i;̂ ^ 

circostanza. » i 
I h 

Iltgenerale Ducrót,, per primo, $V 
eco in qual modo esprimevasi a f̂ PPOss a ciie^H'consigli dbl si|. Thièrs 

^^<il àffciel: ' ' ife Ilo Sièro seĝ ^̂ ^ con-
Sirsero dà '̂̂ uajche leilio neiràf̂ '̂ ®*'*̂ *̂ ^̂  "̂ Hî ari, Il signor Tàiers 

ipa discossionì abbastanza vive'lil-l^lV'*®^!'^^ che, tratt^vasi molto m î̂ o, 
tsta RM#hha ìnkrtr. «».* ».:»: 1 dì Consìderazionì militari che di có^ ;*!*f̂  ch'ebbe lno|o nei primi 

|';»dernoTenbrel8ftfaBiIlanconrt!"''®*'^^'**^* politiche, li generale Do-̂  
| l i signori Thiers. Giulio Favre el*'̂ *'̂ ^ ^* insistito; egli pretese par* 

Si 

È p;ft,jnnup debito che paghiamo 
verso una delle Società più simpatiche 
e. p ù utili che esista^ m/Itolìa: E lo 
paghiamo taiito più vòictìtiéH mlntré 
essa lion,appartitne. à :p^l numerò di 
Socieiŝ  eli speculazioni \;he sarebbero 
tanto maggiormente benemerite quanto 
moLO fossero nella loro nascila dirette 
ad: inlereissi individuali, -r.Non inién-' 
diamo certamente con ciò di muòvere 
biasimi, o di fare delle fi àsì sentimen
tali, ma nessuno ci negherà che 1|; 
cogiuaoni dellg, odierne Società indu
striali 0 di credjlp hanno sempre. r% 
idice nel vaniàggìò che nei primi pe^ 
nodi ne deriva a poBhi, i quali non 
hanno che il merito della iniziativa. 

'ihiiM 

T -

mento]^'Òggid^,rdàna'"pér ^andine J a San Pietri) ad'a3Coltli*T^ìa messâ  
furono compensali a luUi iiueiii the' E perchè no? Io da quel minisleria-̂  
aveano saputo conservarsene il diritto, • ' - •' 
e del [prestito ne 'verrà pagala una 
DQetà lra%l)revissimi giornì̂ l̂é 1! altra Ĵ "" 
metà nell'anno'vepluro, abbenchVali; ""L,,.. . ^ „ . „ „ ^. ., 
:.pbblij|hi della .Socielà'non fossér̂ ^clie Castagnola De Falco, Sella e„. Ricollii, 
entro gli anni 1872 é 1873, Tale motlÒi"' Corro a vedere se ci sono anch'oggi, 
di far onore ai suoi impegni e vera-j T. 
mente ammirabile, e noi ben vò'enlierì 
or%,4ed̂ 4p avvenire spezzeiemo uD^ks^^s ,_ . „ • . 
lancia a prò' di una..Società che mi JWaggSoraaaia e i l l n l i s t e r o 
COSI breve tempo si è acquistalo il ai-

Ì-3L Persev^rctnza del 3Pcontiene un 
articolo, il cui tenore sarebbe désti-
nàto a sfatare lultphile speranze da 
qualcuno concepite sulla cpstituzioua 
4i unajera maggioranza pariamentare 
dopo il voto di fiduciriiato ài mitìl-
stero dallBp̂ iC&ièra nella seduta del 
21 marzo: 

% 

ritto di chiamarsi benemerita, bo ora 
ecco qiiàlche cifra ; 

I valori assicurati furono: 
Nel 1870 Ì0,341,41S 

3. 1871 48,100,000 
i premi incassati furono :J 

Nel 1870 2,672,593 28 
» 1871 2,762,608 19 

I danni pagati furoBo : : 
Nel 4i*70 '̂1î 805,742 76 

» 1871 l.'JOl.OOO flO 
É facile a chiunque yederfilcome il 

Hi 

^j-ii.-f-

_ Dàlie molte discussioni, relazioni, 
informazioni dei giornali intorno alle 
modificazioni dèi Ministero, appar chia-

movimento della Società sia progreB-ira una cosa sola; che un'idea mollo 
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GIORNAIaB DI PADOVA 
vMimitMvnmmwWtt9Baavkmmittmtsmr^ 

PV^vw^MP ^ ^ W B * É J J i ^ ^ ^ ^ 

' 'l'Tr ? I ""r̂  ^ T ^ ^ a:!-' 
semplice, la pìtì^émplxe di tu t te /è 
appunto quel a la cui effettuazióne non 
entra nella Éltìte d|gnessuno. 

L* idea era questa. Destra e Vintro 
hanno, dtìWqtiè, formato una maggio
ranza sola. Questa maggioranza ha 
chiaramente delio e fatto sapere al 
presìdenieidteConsiglio che essa è di 
parere, • che alcune ammtnjstrazioni 
dello Stato sono conilotte assai ma e; 
sicché nello stesso tempo che voleva 

mi 
leghi, prima del volo dèi 21 marzo* 
avevano espressatìiérò dièBiàrato di 
parteciparip: e 4i assocìarvìsi. 

Ed è anche una lustra il dire che 
s'aspetta che il Senato deliberi ì prov
vedimenti di fiiianza. TùttLsanno che 
ques!Kin Senato,non trovano nessuna 
vaiifSf he pericolosa opposizione; e il 
Sella e il Laffi'^pÓssonÒ peF quê ^^^ 
parte dòraSi-e t''à diié guanciair. 

^llpiù doloroso poi è il vedere altri 
Cannare ed avrebbe cansa 'p ;duRife giortiali óstìnarsf di malafede Mat ì f f 
j - _ - . . . .1 ^i..;..n.;.in .iac.,i«r«^^ I ^yjpg jijjpjjjl^jjg de'doputatì dosiderosl durre una crisi ministeriale, desiderava 
che il prasideoje grovvpdèase a che 
queste amministraz onì, radiato ìbl(>g' 
capo, procedesseso meglio. Ci pare IM 
condótta più onesta e più discreta e 
leale di qfMa non sì posm pensare.' 
Se un'amministrazione soia era indi
catala principìo,4eote.Mediva che,} 
quaRda,n^lla coscienza Je l la maggip 
rwiza CIO apparisse anche di qualche 
altra, si sarebbe pur dtìtto in privato 
ò in pubblico^ seconclo che.ne fosse 
apparsa rp,cca9Ì9n§; tbMiii> •'̂ •>- ''^^i^^% 

Per gìudicareV'sela maggioranza ha, 
ragióne o torto nel. pa r#^cbe ; ha ma
nifestalo, lUoajcosa.SQlapstava a fiire; 
esaminareise ^qa^sta î̂ uAi parere .fosse 

e fautori dì'coleste umili modificazioni 
^l),arziali, ad un'ambizione ardente ed,, 
impaziente,_,ad un'avidità di portafogli 
gtiasifèbbi^llèr Iddio buono, ma non è 
ftiahlftìstr)' che, sa^v'è paese aV'mondò^ 
jn cui rambizo!ie:feèsistBv:feipn{y::,.assìi. 
ff)fìCpj,JJlaHa; è quello? Non è patente 
Fchfejn Italia i'ministri sono st^ti tanti 
e talora cosi curiosamente scelti, che 
nessuno oramai crede: rufRèìò' supe
rióre alla capacità pròpria p tale da 

;do^veF|o elevàr*e nioito nella'''stima al;! 
;E,boiche;:;8i;:para, 

del Miuisiero a istruzione pubblica, ei 
può davvero essei'e magiior croce e, 
p .tt iingloNtìga, ^fav quello a cdr •,ca-

isiruzione pùbblica, fo^se davvero .tal|,^ómp^ieQza,'ì) M a - d i r l p i ' ^ Cà-i 
da lasciar, deside^e.^ a l deputatk:;c^e^ merarisfvettp alle qbi^Éìom' che vi si 

• . ^ ...,..-./..•_-..,. -—ii^<~''ii^^^nfóris<:ionoì?'^^r.,v. : :^f-H.:^^ -•' •• appoggiano il Ministero, tli vederla :fiti 
altre mani o no. Se di si, e'aHóraill 
ministro andava m u t a t ò j s t di no, e _ 
allora an/Jaya; lasciato^ f̂flS^ m ^ l g t e l parMò'^M^^abbia i h ^ m a n o V | ó v S f ^ 

Ci.-paré che alméno aiesto non si 
'vrebhe npsare. Sia luno o.:-!altro 

che ftfàndó si fqsse^decisp di, nmtaî lj?, 
ali. si sarebbe fàltó sfregi,*, poiché egli 
può essere^, pome certameuió'e, un 
uomp di mólta levatura e di egrègie 
qualità, m£i solaniente maÌ3care di quàlle 
che>|f^uh„minf^irOybisognapo.;,, .̂ ^̂  

INè, p-î  arrivai;e ^ questi coódusioné 
è necessàff^xotne si dee e;si;Scriye, 
che la Camera lo d ca espressamente., 
Cotesto èa ino j l a jpy lo larìsaic(^UgJ 
solo Darlamentaré contro un smgom 
mmistro è.nelle cqndijioni attuali p es-
sochSìmSpBileV e dovrebbe essere, 
parò^ tìn apèio votò; di .censura, giaiii 
cbè respingere ; àeir, .urna. un^ legge 
non è servilo* a nulla, l a ragione per 
la«t[fcale un vòt^i simile è affatto im
probàbile, i è chiara- la Sìniètrà^.yo-
tw^sémpre in ^ r é d é V m i n i s t r o x h e 

del paese' poiché si dice che liòn. .ve 
oe;^s^no ofaarài t h e d u e sqli,/ devoiao 
iójlluno e :l>llro, n roware che V mi-
gi'.on 01 ciascuna delie due parli siano, 
quegli ai'quali il governo e commesso. 
Poiché il pacio puÓ^sitìprtà^e^'àlt^r-
miva:^ ;lâ  gara déi '̂̂ ratr/i^jtimi; 
,eb,e sono già'.un' danno;. ni;i,,saf;ebbé, 
.tri npo, sé^'dovesse" sopportare aóchè,; 
iper'ló loro mesjnme gelosie è;misere 

Stessi coraiiagnÌ>dl ; minóre ripotazionè 
d'attiluditìél'^di doVtrìna, Pi Rumente. • 

^ ? 

Un corrispondente parigino del 7V-
mes ha scoperto uiià vastissimâ  cospi;. 

vedrà attaccato dalla l)estrmm^0'^'^ # • ^ W M P f P ^ f W t . 
in cùiiil pentimento politici, fe^ ^ ;;« S i i » ^^^^ ^ ' . " ^ t 
suli'amministratiyp,,jpn.4tn^^^ ultimamente sulla Francia. Tutti i pàr-
a TotareU tutta contro." 1 Siccfiè il' m̂^̂  
mstro attaccato, sarà semóre'sicuro di 
raccogliere: in sua difesa una maggio^ 
IffirpiÙ ^rossal|quelIa.stessa roag^,; 
gìoranza (ìoVitica'ctìò'vola pernii Mi
nistero, [Si pafaìĵ oni, di falt',.'il votò 

toai-ione Ila esser utile soltanto ai suoi 
nemici f rma parte di quella grande 
cospirazione. *.• 

iffiiioFllanistt che cospirano contro 
il.governo, edii^oynrno che cospira 
coDir» gì orieanisti servono in tal 
mpdp egregiamente grinteressì bptil 
partisti; dei repubblicani móderau, il 
GÓrrispimdéhte difeè: 

s 1 r'epobliC4ni.̂ ,̂,mpderalÌi sono pp-
lenlissimi ed'ffluentìssfmi" membri di 
quella vasta e pericolósa cospiràzlofie. 
,Fer esempio, la legge repressiva Le-
frano eh* è provpediraonta,ifatto appo-
stósper favorire gl'interessi d"-!!* impe
rialismo, sotió l'apparenza di perse 
guitarlo, e nata ed ha i suoi fauiori 
nel centro siniitro. Cosi pure la polii; 
lica; finanzia ìa édK,econoraica,; vera
mente ammirevole, che/il̂ Governo in
ventò come per acquistar partigiani 
all'Impero ìài mezzo del cÓìifrontÓ, non 
avrebbe mai potuto attua si senza i ap
poggi) del ceWtfó sinistro'che-ha'così' 
provato oì5>np diritto ad tìÓ posto,nelle 
,sohierp t̂..della ,ct gran, cospirazione ,bo-, 
napartista.)» ' 
, =i]Non menoA ûtilivalla causa Jmper'?^-

4ista sono Gjimbetta e gli altri ipmM^ 
.'É'2(d i|; al i d e 11 ' A ss è m t) ' èa. tì ambe ' t'a ' s uj' 
pera perfirio il s e . Thiers nellùo zefò' 
napplepnico: 

n.utNon ho,bisogno,di diro,(contìnua 
lil GorriSiiondenie) che Gambetta e una 
xospii^azioóe, e spèèsó supór^a'il. Pre
si'enlS della RèpubMica médesima.nel 
suo zelo per: la causa bopapirlista.'^ 
J^diaiite.,l'abilità, con,, cui; hÈ.manegl 
aiàtò il partito a cui appaftieW, egli 
distrusse completamente i pochi ele
menti''di cóosiprfS^ '̂di, questo partito, 
aconnessp;4^%aiÀl servizio -che renile'al 
bonapartisnio,,è .quello di far perdere,; 
col suo strayaganie contegno, ja ripu-
taziojiO: aHAssemblea nazionale,» 

Guanto ìàì.,sociaiìstì*:iei.:ComunalisU 
essi non solo concorrono > nella granae 
.cospirazione, ma, à diQerenz\ degli al-, 
^ tn^MeUat iò di voler ì^l-lsto^azioné^ 
deirimper^ó; ch'essi dichiarano ad alla 

svocé preferibile alla <E fìnta,, Ri.'pu&r. 
blica.J^^ch;esis-e altuaim^tg^,, 11. corri-
spondenle finisce colle seguenti parole^ 
ironiche come tutto il resto della let
t e r a : - : ••v' 

)!£d&m 
Genève per il generale namento militare, e censura un arli-

tóggesi flif Ùc)*-r*ere 

qupir 
Moltke. Sappiamo che lin MnllkV^^cì 

tfu difatti in Ancona, d* onde parti poi 
per Napoh, ma era il nepote delce* 
lebre generale. 

di Bari: 
Ieri al largò castello, per m altercò 

tra due monellacci che gioca-
rano alla palla, unn d'essi cadeva ti-%-̂  
fiUo per mano dtìH'aìlrj da molti cólpi 

I Stile. L UCCISO era un ragazzo:5à|Uf: 
annii l'ucjisore un suo compagno qiiSt-
tordicènnel causa dell'altePOTìa dif
ferenza di tre centesimiì 

If piccolo oniicida fti'Wrestato. 
,. J JESS1N^,J8; — A Messina il prin
cipe l'edéricò Carlo dt Prussia ha preso 
alioggio^al ^albèrgo del a Vatóna. N i l i 
Edàttoa stessa dell'ari ivo si recò a vi? 
sitare.,il Duomo. Più tardi ir.cevò Jet 
visite del prefeUo e del general Frau-' 
,2Ìni.i.Verso mezzodì usci in^cifoziia. 
A l'uscire dairalbèrgo migliò che ddé--
cento Cittadini gli fuptjro un lu igo: bat-i 
•timluL II pnno,ipe salutò.; ,Parecchie 
bandiere tedfsch^/^eranò ièri,nei ^bal-,, 
coni della via; Garlba.di.lSlamane ir 

ipriocipe st e ' r e a to a TaoraiiQa. iQdi 
*8i porterà,a,(iatania e a Siraèula. ''-̂  
.; ;,ÌÉài!^AtìÌS^SS2, -^itEàsendo •cohve^^ 
nuti,nella,residenza^mpoicipatì: i sm-:';: 
uaci delia provincia, in seguìipi^ad.in.r,, 
•VilP 'della^ Cbteissmné1errpviapa,ittÌu^j 
ni'ipate venoe'Wòtàttì il seguente or
dine del giorno: •'•: '•• ' ' "• 

là;i%ÌJ5-tòniii^<Ìelta provincia di Vei;ona 
oggi rapp£:si|||fti^,t,U.diQiiiar^po dì ade-^ 
rue al Couborzo krroyiarip CQstilui-. 
tosi il 14 andante a Ferrara, uer la. 
ÓóstruzÓnr^dÓiia' KtfMvià 'VeronTiÒf.^ 
guigiS, ^Badia,tagU^cUfo^a; Ferrara Ri-' 

QjWnto alla ripariizione 'delle liî e 
l,tì.U0ì000idicotiCoraO:per azioni, venotì 
(;puci;eiala, lìtìl seguen|e mpd9],,u^k,;,.^^. 

L. 1,200,00.0 
JOU,U0O, 

55,000 
40,000 

5,000 
5,000 
5,000 

colo TdiWpslrarne tutta la importanza. 
27, — { comunardi che si trovaao 

sui pontoni e che attendono ancora le 
loro sentènze (rirca 3000) verranno 
Ijpartiti nelle prgìoni delle diverse 
città,Jranctìsi 

••J^ì^;l:4?^ij7^>Liv 

SPAGNA, 39 ^ÌAÌ Correspondencia 
(IpJ^/itth^ annunzia !à fonif^llónf'di 
iun associazione sotto il nome 6\ 2han-
guardia. 

Quest'Associazione di un carattere 
;|,minentemente,.rivoluzionario si pro
pone di ,esei:cilare una ioflu-nza eoer-
gi a snglì avvenimenti,e sulla politica 
futura. ' 

TURCHIA, 28 ~- Si'lWf^Cóstan-

Qrdgw nomadi, provenienti. dalla 
r|r3i,a, assalirono la borgata dijchtah, 
là; derubarono e saccheggaronó e.po-
it̂ ronó raggìunger̂ ^̂ ^ 

ne prima di poter essere colto dalla 
.^avalleBrWr#^^';"' /^-l--^'-"^ 
' Zìa bey, emigrato àrnhî tiaio, fu "no-

^niinàto présiilénte dellà^tìrìfenia'eòrte 

f 

!• f 
' • • • ' I A ' ' j'̂ 'ì-^^:-'̂ '--'- '̂'- '̂'; 

/ . > ^̂  
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f 

28 corrente 
Un, R: dpcr^to. à.Q\,M marzo,, che 

V 

,; Verona . 
v̂  JLegoago 

tetta . 
Bovolone 

= • 1 ^ ^ ^ ! ; ^ ^ 1^- •&-.:x^ 

.(«Eccetto i bonapartisti, ch^ non 
sono dr alcuna utihtà alla propria cau-;̂  
sa; si ;^edrà da tutto onesto'^ che tutti 
gli altri fauno pa^te della gran.«cp-
spi^azipnei^p|partisUJ^i^ ch'essijpex 

t^. 

Bùtupietra , 
VillabartÓlÒtnea 
Caslagoaro '•mvi 

» 

estende alle nomine.di applicati di 4'. 
classe nei personale dell'Amministra-
siioiìó, qtìnt,ra.l̂ ^4eUa giierra/;le;/dÌsposi-
zioiii sancitelGol Uv,decreto.3l ottobre 
^relativamente agli», aspiranti, ai* posti .di 
^applicaiouiéL miinste)[:o,/Ì^ìfe^ 
:>;.Un R. decretòjtolpini^i^zclj^ 
tbrizza la Società della mnipì:^ di Poggio 
^Alto presso'Rocca !rÉ!(Ì6rt()f/iiV sedente in 
Firenze. ' , 

Noniìne n'el'^personale dell* istruzione 
pubblica. • 

L > • 

Cronaca JUiSersitària 
L- I . ^ 

:-^l 

'àe\pT(m finanza. Net prì-
mò, la maggioranza contraria fa (ìxMih 
nel secondò, J J 4 X 0 , Della qual (jiy^r-
s i là ja co seguénza direuièsit^ 
si^rqissiraa .sapelbe ques ii Cor-
yénti haW^lj^;^^^ più 
dèrséir^;^^^y 
sto; un mólto maggior numerò di depur 
tali ijli riconosce un?i gràndj attilud n^ 

Viti entrano 
compresi 
propr^ment^, detti^ dei, quali 11̂  corrici 
ŝpÈondérìte ' scrive ilei seguenti^ paròle : ^ ; 

j^GIMmpeiiàlisii^tonntf r à t e a i # f t ^ ' 
sòòe che sannò^gran'Cósél che vogliono' 
farvi capire^4eneréssi>nellò mani delle 
file iS.e,crietey^dl>^ciiv'siìvS6r î nel 
mpmeDto opportuno. Si direbbe, che' 
ad ogni momento stanno per saltar 
• f i i o r ^oi l^Wli làzia^^F qtìlctìe^ gMtf 
^ep to . ^S i sente^MnUvató^litfe^p. 
sono in quotidiana corrispondenza-''à^j 
mezzpi4i lettere scritte con; inchiostro! 
simpatico, co,i più distìriti e menò sSrf 
spetti seneran, che essi sono capaci di. 

: Totale L. C 
I L 

{Voce del Polesine) 

i- ' '• ^n.-. pfj 

-^ A NOTIZIE ESTERE 

ammmstrat va e tecnica; possiede, in assumere anche le apparenze delrlo^ 
spmmigliÉir^jJii: ,tptto in una paròla ternazionalfl; 'insomma, che;̂ Don Vi'è 

iflOmèntor 1n^*cùi" qWtò verrà ra^ 
giuntoli' Non mii avventuro: a dare Ja^ 
mia.,prj3pria ,,upinione, su. questo...argq-, 
mento, ma ho créduto bene,/di speci-
r, U--1 -^-':-v^:-^M'tn^.-t:.'n-^i-'^w:--'' • •• , . - : Ì I -J#**S/"Iyi^s ' i^v- . -iì ;are V partitr impegnai in questa 
araudS'^operai aéciS&IÌ6, se 1 ibrò 
sforzi vèngonPèMnàti-dÉ^'felicè stìc-
Cesso,''e^si non Sìatfo privati dei grandi 
^èncomii a ^c^v-m.^tal caso g^vrebbero 
d.ritto.iil ; 

J- y rtn^ 

MM ^M 

i F ^ ; 

NOTIZIE 

fe^ 

1!̂  

! 

sola, inolia j più fòrza. 
Invece di restringersi nel preciso 

problema, ^ch^ i(. yoto d e l S l marzo 
metteva dàvàntì'^al Ministèro, e nejla 
considerazione'de' mezzi più àdatti^il 
sciO)(lierlo via via, poiché si tratti, '^ 
somma, del .paese che è il solo e vero 

mstrazione, y^ ma e, ^oi ab^iamp j i • 
sto 1 gtprnali disperdersi in assai più 
vasti carapi,'^^è''prppprréf;0'>óègenr&^ 
almanaccare modificazioni, che nelle 
condizioni deHlaiDesiraie^degli upmini 
dixui si citanp i nomi, non sonp ve-
ramente possibile Questo è un mezzo 

impresa tanto^misterio^à ed ardita a 
cui quegli audaci cpspiraloìpr' non osino 
sobbarcarsi. Eppure, i l f^ito della di-
nastianapoleooìcanon dipendeva essi.:» 

fflS g!!,>I^l B^ti 1, ^.trpya c fe t!|tti^ 
assai più dei bonspartisii, cospirano 
ad una ristoteione dell Impfiro.^vE^h 
comincia dai legittimisti: èi^j; , 
:-, « in guai modo si può spiegare la: 
profonda discòrdia nàta fra i legitti
misti nel momento in cui Tunione era-
più necessaria,, §e essi non desiderano 
di ritbrnarpjii'iip[}er9i|.a^ 
Camera è ; divisa m due p a n eguali. 

d'impedire'anche le possibili: che è j Yi-À î ora una nuva riiiniòne di ot-
quellp'che più : direttamente ed indi^lantà" membri, chénMr i fdppo legtt. 
rettamente procurano altri,tjll'resuÌtato-timisti per farsi pariigiaoi del Conte 
safàche il M;iqi9̂ ei;q̂ f(gî teR »̂ tabqualei-^^dtvparigs ma non sufficientemente le-̂  
ma.Ja maggtan^a ^^^o^} ^rà^^pdif. ^ ip^is i i ^ e ^ sostenerp la .bandiera 
subito ; poiché in essa VI son molti de- bianca, e quindi non fanno bene ad 
putati, che sobo Ijtfnti a ffuesta ma- alcuno fuorché agHinipi l lMrcoàìc .^ 
tHEità,. 4Ì^.crederS^he 6^ ISIfuistioni 
di buona condQt|ane^^dif^,riforma d^lle 
amcoiftistrazipi^i^ jìannp ^̂ at̂ qu {iiata ,una 
capitalo imppMnza,;è .Qo^.possono né 
devono essére '̂̂ sacHfìcale ' a un vago 
pregiudizio politico. Questi deputati 
avranno, tanta più^ragìone dispersi 

che sr può dire che fanno parte della 
grandelcospirazione bonapartistàl^ t^e-
strega destra indvt|,|liia da queste de-' 
f^zioniv'eqjèr la sua cstìuEizione a pVo-
pugnp;e principiì impossibili, ha per-!' 
duto Juel peso o queilinflu,nzache;jl 
pfrtìft *unitò godeva 'anteribrmente^-nd 

stere nel lor pensiero, che r lor col-.anch'essa, essendosi cosi posta riarsi 
"•r 1 I 

\ 

ROMA, 3 1 . - Leggesì neli;^a|i|:^ 
Sàppianao ch^^SIfMiiè aspettata a 

Roma per i primi di aprle. , -̂  
IDppp: le corse ippche di Koma>, il 

" p e r a a - — 
.NAPOLI, 29. Avantieri la Am^ 
^>PRe,,pm»le.d, nomino; 1 

AntoDiOiT(piccone, Scipione Capane, 
Ach Ile Costa e Tommaso $prrentino. 

|$<Non dubitiamo che qnesti sigpori 8| 
metteranno all' ófièÌà'"con tutta'alacrità,' 
perchèìl'Isttutoabbià**a trovarsi bèrte 
impiantalo, pel noyeinbre p^o§|imo. 
,Per parte del ministèro é staio dele-
iga'.o Luzzattu , i ,,• o'̂ * ^ 

o: ÌEy44.̂ *pggf?l,nPkye= 
L'aiir^ièri sì chiusero, i dibattimenti 

nei precesso conttoi'vìllici dì Cavar-^ 
z e r f ^ ^ f ' ^ ^ . • > ^ ^ < M A - ' - • ^••-•'••••'''^l 

Pei 39 imputati]'"?>furono:,copdan-
i)àtì a tre mesi di carcéré;fi;2arnesi, 
quattro; - St -a 'mesrdue; - 5 a mesi 
uno; t i a sèi giorni^e 2 furono' as
solti.. '•-.•'^••'•': ••'-^- •• •••''' 

ANCONA, 31. 
scrive: 

j h Il Corriere dette 
ff* ? ' -"^ ì l i 4^ ^ 

H, ìW^i.:, 

•r giornali di Napoli djcono Che ieri 
l'aUro im télF|rkmm'a d'Anbna avvÉir-
tiva che' fosse trattenuta una stanza a' 

• "i, 
1 . X ri 

FRANGIAj 30.>== U flottiglia di 
Granvilie fi^iorpresa-dauuu colpo di 
ytìptp;.,quattrp bastimenti furAUO geti-:. 
iati sulU.costa. Gli equipagoi vennero, 
salvati; due del basuoieuii non sono 
a^oralSMEiff si (é#1ìho Ino dì 
èssi sìa pèrdute ,̂ è^ìiipa^lìb^Mnèa^ 

iOonsixtmonnel) . 
. -•• • c r i .. -U'^ 'v-P 

= l a Regina^^d'Inghilterra incaricò 
ito-d l j ( m y ^ r ì n g i ; | ^ i | p U P r e s i ^ ^ 
Ì # a UeeobbUca pej le disposizioni: 
prese al momento del passaggio d 
S. M. attraverso la Francia.;li(tdém) -^^ 

— Lo steiSQ. giornale , parla di un"̂  
altfrco ass^Ì,yÌTp che. avrebbe avuto 
luogo venerdì t ra j l 8ig.,,Thiers ,e iL 
Conte laubert a proposito del signoi 

|aìfFlavi|li|, prefètto dei Cher, di cui 
Isl^tbooiìcè^ la,'protesta contro le àp? 
prezziaziopi .del presidente di Bourgesi 

severa. I r Con^muaonne/ osserva che 
^Fmi9m/^0nUm(> di Thièt^.; ' 
" -iî  r^eir entrante aprilp avr^ luogo^ 
piva grande rassego%,.mìlitare j^ui as-
sistera Thiers, Mac-Mahon e e a tre 
eminenze militari e pohache . dèlia 
Friùcià. Lo scopo palese è quello dì 
passare.4n.4ivisla le truppe che abban-^ 
doiMUUl presidio dî  Parigi:, il fi^Bi 
. t t < ^ f i % P § l ) o *3i,8̂ *»Ì??;â e sotto g | 

ìazione le falangi sulle quali il Governo 
•può'^contare. . , ^ 
' I ' ^ ' V ^ 

' -^ ìi^imhsì occupa del processo^^ 
mm% mM^ ^imo.w gw arti-
cQJl.de^ signor A, Vito, e biasima la 
guereza stata avanzata in proposito dal 
gt^gfàìp^Ti'O.hu. ' ' 

U Orate ha un articolo in ' cui di
fendè' la'capitolazione di Sedan, e bia
sima severamente là difesa delia capi* 
tale fatta dal generale Trochq. .., • 
' ^IF/ournaì des ' liitóes'^iv mostra Ì Ì -
yoreTOleàl nuovo progetto di riordì-;|: 

:- Scfivotìrdà Bnraa all'<0>i/;à /mWa-
'«a, in data-dek26.marzo: 

t« Stamani il.Correnli^, era più lieto 
dèi solito, ed, h a , 4 | | t s ^ ^ p e / m a , d 
cQ^scenza,TOKAte.®iSglkW|=*^ 

.tito-cosi forte,come si sente aiesso; 
che nessun mnistro ha avuto, come 

il'ha avuto egli, un voto di fiducia e 
di approvazione con tanta mag;o;ioranza 
quanta ne raccolse Tordine del giopo 
lerti:^4,che,,pgliiè pna^elle pp̂ b̂e jc^ze 
del gabinetto, e.che sî  rneràviglava 
Che qualche g i ò S l e p à r i d e dtìll^al-
l o M à m i f t Ò ^ v l m dal Ministero.co-
me dì un fatto quasi compiqtoJV 

• ,'JE arrivato, cTie non è motto', un 
'teeìÒ^ìnisteHalèintè^(^SÌi avvenire 
l ì a t a ' R l Un versila, chélrispetto^^lle 
^dotazioni degli, stabilimenti scientifici 
annessi gl^ meMm^i^^^^ 
ppnto per qnest anno di una riduzione 
del 6 per cento. 

I?.-. - " • - 1--^ - * 

.̂ J 

%• 

"ticéversa poi il direttore deir 'Srto" 
BPtiifico avrebbe chiesti altrìHSÒOO 
franthiytì}nde,;prw^>edere di ricovero 
migliore la palma abbastanza/jceiebre 
di Goethe. 

': Ma ci gi^dà^póir '̂cosa ceH^ l'at
tuale Reggenza, ginstamento cojpp^^ne-
trala dall'esiguità,,delle, dotazióni in 
discorvio abbia fatto osservare al R. 
MinisterPlìhr slrebbé^ miglior pirtito 
il devòlverovi^'qnèst'nltimo scopo tutta 
quella somma îfihQ pti^;sì pvtesse,^?-
cprdare per un oggetto di semplice 
ciiriosiià, stOFtcaii com'è nel npstro 
Orlo Botànico, la palma di Goethe. 

^ r I t 

• - L -

4 '- r ^ . 

*,-

L'autorità giudiziaria di Cpiiegliano 
instò,, nuovamente presso^JfeFacoltà 
mèdica di Padova a ciò questa vo esse, 
anche senz|assumere laDalisi chimica 
dèi Vi'scerl'appartènènti alle sve^ îtùrate 
ragazze di S. Lucia, rispoadere ad al
cuni quesiti. |: ; 
• La risposta''delia Facoltà sarà per 
quanto pendiamo, negativa,anche questa 
vp|^a.4|«vchè fe' già. noto.che còl nnoyo 
Còdice, di procedura penale le Uni
versità 0 Facoltà, non' godono come 
tali, c'ip'è come corporazioni; at;ìun pri* 
vilegio 0 deferenza ;iiU|ìaterìa4i p9-
:r.zie prillili, P "Che î ^ periti vengono 

t - - -
c&i>>w^mLLiiri ir M •;<T3Ìtji 
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OIOR#M.DÌ 

t 
scelli e riguardati sotto unasgUopii- ' deK Popolo DeìrflOTizio,,187h e slamo 
ramente indiViafflle: ^m^^^m^\ lièti dì osservare che le'rMltan«e4Mr; 

i 1* acctiVàUsiitno loro esame dimostrano 

mM ^} Y' 

.̂ nrUf(. ^Bmn una veijura pub-
blfóa futuri r « t ò «n m « m m r 

di L 80. ' 

«̂ ^̂ v̂̂ m̂ -̂ ; 

^^1? tó>' 

"H??2-1 r ì 

^ 3 « 

1 . 1 f : 

mento di qtì̂ IP iraporlantè'llìtato, e 
un grande ìficfemehlo ne'suoi affari 

di 
offtì/'ló 
Cofflftiissione .che dovrà decìdere sul 
concorso apertosî  a Tori ero pflrJa^iQ- . . . ..ndpnya che 
mina di un professore di eh mica in regolali sempre aa una.t)ruaenza, i ne 
iDiii'i "1 „ V î , ^ ,„fu coronata del.pm felice successo. La 

[sua sfera, ai, azione sî ,;4ajjarga(a col-
} raggiunta di nuove sèdT'ed agenzìe, e 

w à ^ snsT "iitìfitìrlanza si è di mdlto afi-' 
: crffejim pei* la colfezìòhè ctî Ì̂0,lÓ7 

quella R-Università, E.^f^B. 

fonaca 
B NOTIZIE-yARIEi 

•ss: rem: 

azioni che restavano a formare il-ntì̂ ^ 
mero delle 20P,000,:̂ costilueDli il ca: 
pitale di dieiji milìÒniv TuU.̂  Ĵ 7̂ K̂ §̂ ^ 

icsi lcV ^vlligorie d'affari hanno il !of6*Tènn̂ "efi)Ìi-
;fìca che la lìstalcàtilo nella relazione, sicBh¥lègaeridori 

Tcitni'e: o d o m c s i l e t 
Sindaco'Hii-PadOva'nM 
fieìconlribùenli soggetti alla làs^a suMel riesce-fac-ie a liittlMder̂ ^̂ ^̂ ^ 
te(Ìi(reedamesf/c/per,l!anno 1871 sarà delle yarie,partite d'entrala e.di spesa 

reale pressOtTUfRcso munscihale/dtvi- fivata alla Banca dall aver coadiuvato 
sione lŷ ^̂  V là.emissióne déirii^résiiio é\mM^ 

Talli coloro. cKe vi si trovassero lioni del Municìpio di Fisa. Essa1iapur& 
ommlil̂ linò obb'i^^àli'rprodarre en*, 
irò'il̂ termlne.predeUo la denuncia vé-\ 

pUeuuto un benefizio dî L. 131,950 tiO 
per maggior prezzo, defe aziqoì ulti-

t • r . I 

scritto. 
Cosi puro coloro, eli e vi si' vedessero! 

liscriHii incompetènteménte potrahtio'efĉ ^^ 
Itrriltéi^tniné" stesso' reclamare alla 

Giunta Municipale 

Padova, 31 marzbl872l. . : N • 
>L':ASSESS0RE- A N Z I A N O V " '"• 'mi 

, • . . ' • : • ^ - : I : . , 

fn di Sindaco ,,. , ?! 

, . . , ' } ' 

Art. 17 del Rpcolamentoiper T'ap-
'plcazione della Tassa sulle vetture e 
domestici. , -, ,• , . • , _ , •̂ /. ; 

ir La occultazione od ommìssiode 'di 
ÌdeDunciraeÌU^éìemetìliMti"rimlÌ?dP 
IbilamtìDle accértat0,̂ 'Si'̂ ì)iiMFfmfÌ̂ «̂5̂  
"ffiu le estepsibiU dall6J^^L|t:ul|a|̂ .,ì|0.»-

flntoUeranza. — Il nostrcì.̂ ibr-' 
naie non si è mai occupato'delie Opi
nioni, .r̂ Hgiosé ^i^^uesto V di?quello, 
111̂  lasciò, .SBffipre.,.5t: lutti libertà di 
pausare come vogliono.' •• ' 

Veviliquestosistema, che sembrerebbe'' 
iprelerib le, non è ancora generaliziialo., 

aDDastaf)za,;e ne sia^prova la lettera 
che riceviamo in ''qa&fo' momento! 

i SIGNÓRE, - , 

I lativà sotUî ômminatoria delj^^penalit^ mamente colloc|l|^ J qùali^|^ JM;;, 
'infiriale dairanoosito reeolamenio,, ar-1 dimeno restarono vivamente desiderate,. 
1 0 l p B r l ^ r % & 1 # èlMaà^S^fìducia che si hVdeltà̂ ' 
I . ; r V- ^ m i - X f id i l a e:̂ delivàbiaggi dell'Istituto.'L^ 

Relazione d-mostrapure:che nelle spese, 
si pr cê ):Ue Jai preposti colle . viste 
della ùM lodevole economia. 

L'annata si chiuse ,con avanzo netto;; 
di L. 8.9Ì93S;60Uule quali i sn-: 
daci propo-erù di assegnare agli azio-
lisiì uMvidèndo di L. 81(1 ff^" L. 4 20 
per^àzioné). ^̂  

Osserviamo con soddisfazione che se-I 

-, ^ 

. « Padova, Caprile, 
0 QueiSia.jpaltiaa usceodord casâ dp̂ :; 

Inetti passar';!rasent0 ad uriâ  proce î̂  
[sione, e non per fare un iòurd^ force' 
mapèrchà it) n ó t f ^ ^ ^ M t f llÉnte,. 
le stpsse'\ojÌiniOtti.Teli(iiose di coloro 

condo il nùmero.,doile azioni la sede, 
diiraauva figura fra le dodici pm im-
portanti é^iì Regno. '^•' ''• ^'•- / ; , 

A pièna conoàcebza dei lettoh ci 
riferiamo alla sìiuazione generalo della 
IJanca air 31 d cembro 1871 pubblicatA^ 

ju^quarta pagina del nostro Giornale, 
N. 37 del 6 febbràio ,anno corrente f̂e 
^ I | n a eaiizonatU|!a. . , .-^ Ieri 

mattina gran fi:otta di gente addensa-
van presso una .casaiat San Leonardo, 
ab tata da ìioa lavandaia, la ^nale, 
tortìantli}, dopò osseine rimàHa m po'i 
àsseiiiê ^noo cjeca • caso ' che riuscisse % 
tf^^m la porta della sua ca.Dpiera[! 
malzradÒ'cbe la chiave funzionasse ap-
puntino nel suo meccanismi. Non ci 
volle altro alla donna per'coochiudere 
che qualcuno erasì chiuao-̂ là dèntro^àg 
c^tpaccip; e, u primo sospetto ja^cjif 

: 

AVrè»ll; '^ ' La. notte scorsa ven*a 
ce arrestato «iii;:.Daarito bèstiafe, che 
percupleva là propria moglie senza mi-r 
si^igordia; ed a grande stento le guar-
àe di P. S. CO:Ì alcune altre persone 
accorse potè ono frenarlo. 

:4ff!)ai è,guardì9 .stesjse ;furoi)0 pui'.ê  
ai'restaii tre ,dei 'àoiiti schiàtnazxal 
#(jùili insùtavanò a n ! « f p i | t é r r 
ê negavand dire jl pòro tìoiiè alla fcirza 

' I j t ó e i f ò i smarr l lo . ,—Ier i 
nel pofUî nggio uo suonatore girova?-i-
gĈ, t)erV.Hrr*enào la sirAia'tìà San Gio-
vanni,̂ ,finoÌ alte .Piazze, smarriva %a-
librijltò contenente'It licenze mudici-
pale é,̂^ de;la,,pubblica .sicurezza per 
esercitare 1 .arte sua, non che altre 
c^rtèiBsptóhf iif"é:;" 

Chi aypsse iròvato il libretto' lo con
segni àtPSytèi-̂ à' della Bissa prlso il 
Duòmo; 8:;:oltre la"soddisfazi me dì 
fare:'Uà'opera buona, avrà pure una 
J P di m|p^,^; 
a i. IUntìvo filornali^ >«•• Abbiamo 
ricevuto,il; pruno numero del nuovo 
giornà^'é'che.sUpubblica in Trèiso 
ogn Id ìeci giorn I, .e.che; si' in li tola, yjS^-po -
siziom-ngiouaìe mi 1872. 

% SUO jiniend^m^^nto è spiegattìgelf 
npmexhe porta, ed è quello di essere 
A^Biàtéltino Ufficiaìe per là pubblica-
Storte degli Jiti- del Comitato Esecu
tivo delia E¥{mizione,che'Wà''ltìógo.i 
^nella gentile TrevisoliS'àutunno pros-^ 
S i m o . : ••. , :- M 

lamo ' il benvenuto al' nuovo' pê ^ 
riodico. 

1 

'Jte MOV» <*i «^esqua ^ , Ecco ro
digine slorica delle uova di Pasqua mul
ticolori che esposero negli scorsi giorni 

'i confetturieri. 
4'^Si dicono uova pasquali perchè, du-
ranle pare^cchi secoli, era impossìbjl^gi^^ 
i:Oitenere>i\ permesso di niangiare delle 
ftòya.peL.tutta la,settìtnnna santa. ' ' 
^̂ ' "Questa^rìgprpsa osservanza deUa qua- ^ 
psima fece'nascere l'abitudine dìcon-
'servare le uova , che non rsi potevano 
né mangiar^, ne Vendere ^Sî custoiflî anp,, 
religìbsambnte in.gr^nĵ ^feopia per re-^ 
gàlarle nel-giorno; di^Pasqua ai con
giunti ed '%gH ;amicìr cpqie, per. coi)^|^| 

?ffli dellallungà astinenza che^avevanp; 

R. OSSEHVATpftlO ASTRONOMICO 
li Padova 

3 aprilo 1872 
,- A mejiiodl vero di Padova 

Tempo medio di Padova 
ore 12 m. 3^1^,11,9 

Tempo med. di Roma ore U m. 5 «. 39,0 
rix^h^ n 

Piazza Unità d'ItaM 
; Iji'^orag^iata la sottoscritta ditta per 
J1 buon ; succèsso ottenuto. e 'compatii-
mento W' sUól rispéitSblli e "gentìU av-

^ntoriiJ)eLfe,^a,dìs^uite già (xjpo.,, 
scinte ed eàpeoroentdte locacele contro Ê 
'""elle altre ; le ̂  quali da ' poco J^eMp . 

t ? ^^ 

^ r̂ , * 

h , f t ; 

0 

i aprile 
Wm 

|dì m. 30,7 '3*1UT611Ó medio.dgjaam;.|̂ t^a^^^L(jì^j^ar^^ 
;^3ima,au,i|là,premìata,. :;,.̂ ^^ , 

Avvisa ì?oì che a, scanso di sbagli, l'in
volto, dì. queste, : porterà l'etichetta, di 
nego74o con r incisione d.èlle medaglie 

ac orsranche. da quanto si dicQ, alcuni 
Mtà r i a rmM dalla Gas 
iMCfcÒ, finalmente la porta iU à̂gé̂ ^̂ ^ 

^Allora urli, gridi, intimazioni di Ci-,.fcgfluja. Pare^iipmjna^^tìe q i ^ ^ 

Baròmetris a 0* - miU. 
TórcaometiPA «|*nt%r.' 
TeaH.dQivip. acq.mill 
UmidUl.c,6latìva.* , . 
Oir. 0 fom del veato 
8t&to.del oìelo 

i^ -i 

* « 

753 3 

8,57 J0,54 8 20 

ENE2 

8,57 
- 90 

SSOl 
Ber, 

.iJi 

^ f < - - V 
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• J /r H 
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lavut^j è''pép;la^pedÌzione lafcesia tutta 
•"bianca. ' "'̂ •̂ "•'*̂ '' * * •"•* - ' • • ••" '•" ' 

; 1 

•-s*?À 
LpS-_ 

Dftl JtteMOdìieyilal-meiiaodl.ciel a 
T'smperj&tm-a taasiìma —> 4- 18 .6 

» miaima — rH 9'.8 
fC. 

^ - » l ^ p . H . i r j ^ t 
* ~ ^ * ^ " - ' - t ¥ . , - ' _ J 

feó' 

ULTIME NOTIZIE 

Deposito vini del Reno, e d'Asti._ 
' ; Sitiienepoisempre.for[iiita,della,Regina 
•delle piìste da lei chiamata nuova Pasta 
•M(ti-()herita, specialità propHa. 

.13-2*32 ; VUNEUO. , 

•3-284 •)! 
f ^ 

-j .L W."-? ^^-'-. 7< 1 - . ^ - T-n^^ -. - . # r L . ^ ^ _ ^ j j ^ - , ^ |^_^ ^ V^V I '-•' 

SETSJMMM 
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iiiU 

ELEZIONI POUTiCHE 
Macomer. —vE.eito Cugìa. 

É;t-èi,i-> ,̂' ' -?H?f^-

DISDICCI TBLEaRAPie i 
•^-^•^'4 j : v 

(AaipièJTEFANI) 
f.. -f 

f-' 

F1RE>3ZE, 1;--^11 monumentoJaB^ti; 
f^MPaagu^^lJlSa^preseoza di,fiialdiDÌ, 
dì Ricotti e delle commissioni del se-
fà^o e d;lla^ Camsralf^ •.„•;,;,.-i>aw., ^ 

Montemar mioisiro gpagnuolo vi as'-' 
s'sleita pure'per Tendere omaggio;a 
FÀnti,.che combattò^per la caasa mò-

:Jparchicà liberale di Spagna. V'inlerr 
vennero molti geìierali di divisione, ̂ e 
rappreseptaùli dei corpi dell'esarcito. 
- ''Ciakìi narrò la vita di F^nli. 

Cambray-.I),gDy pstrlò in onorejlel 
prode soldato. 

Folla grandissimi. 
Dopa fu firmata dalutl l Tatto da!-

rinaugurazlone del mpaumeatq; la com-
t&issjòne ^ I Tappre^eataDlì assistetierp 
alia, sfiiat* deìle4ruppe. 

VERSAILLES; il^^r^Thiersabban-
dono il progatto di trasferire il governo 

apptovaio con R.7)écretò 17 Wìffd' 1878. 
V orai sèi oné:,. dal)e ;̂ .Aalonl oólvivo^sa- -. 

mento di iL.'ib. avrà luogo ,dal ;lo*àl 18 
apfila pfos. ; Negli s.teà'î .; gioraì^jiVdoten-
toî i dx ricevute provvisorie provenieali 

Miiila"bubbliea, soUoacpJzroaf, dovranno, 
ese;i;uirD. il versamento del pfltnì due 

' *̂*a*̂W'4 deojml Jn; L. 40 per Azione, presso la. 
-- , ' ; ; ' • ' oasartvìi'iebbó luogo 'la sóttoscHsioùe;-

' ritirando in ooaj&mMo delibi rioevoto^ 

Milano, ;;-0 marzo 1872. 

i, ^ 1 

h / " 

^ j 

D'Amtf H I Hi 

A A •Lncalè ad uso dì Negozio cf̂ dr agenzia 
^ •̂•"•'privala.. •'' ^,' •• 
^0u4 stanze 1° piano ad uso studio. 
#re]%[ îaDze a*' (jiaoo: simile.,. ;, 

'IlivÒ'gérsi' ai sfai DONADONI, alBèrgo 
Aquila Nera. 5-268 

^ 

I :_ ' r # ^ . ^ 

a ^ i 

i';';̂^ 

^ -_ .\ 

''-'é'-i 

V ^ - f ^ F ^ * W i . - ^ * 

' 2) .^Consalil •«edìoi'presao U^^ap^,, 
mauìà'"Gilleani, via, Macttvigli, 94, fdi-
Ìarib/&U Direttore dalla,farmaQ*a Qal- • 
leam, presso la qaale già es st^, da Dan 

rvi<iyQ anuii;.Mr;ia'cittàij^i,,, )liIano,!nuaa 
ambulanza raèciioa, ha stabilito di esten
dere il béaefljia .aiutte^ilesprovinaieidel 
Regno. 

' ::Ol^Kf^è]^sbii ,̂ We'doàidflM^e conslèll 
medtci,:;o indirizzi par una miglior cura 
^ncbe;'sVeotftle,.potrà oija'Voiter'tfUffràd-
ata, dirigersi al sottoscritto GalUaaì 

vìa MjravigU, lirmacia a. 'g4,:,:iÌfqUa/a 
aasòggatterà lo rlttaiesto a distioti pro-

!?<^«o4^ M^oialiatà diquesta.oittà, a se--
oonda delle speciali malattie, e ne t ra-

^ L l , > > - v l ' 

^.T^E"? 

.1 li 

I ^ 

a Parigi. È p|obiibil| che andrà a pas- smetterai ô̂ isuiti of^iacivi pareri ohffi 
^||i |puaeJre,,,?y|^rigi,i)ji;Mer^ ^^J^M^J^t^^^!^-^^fi 

M 

yargiml̂ ĉâ pelio, quindi uo villanzone j^lJonna si tirò dietrdìa pom per 
Nt j to con^i t<Oì;agg!q^ei:amenie uscire/ràbbìactìi^gà^tltifó^v^^^ 
proico vennê â ^^^^,^Mx^S^^ia^'f^^òrrmsnégM'anelli aDchf ® f 
(succedeva s^o >véssi^reagito? .,- pa^e dej,,catenac(ì<0., ^ K̂:̂  • : 

Bella lolir^anzi davvero ! \ ; ( i ..:. wi- Cerloi è ,ch8 giiel'a canzonatura; : in; 
S^al passaggio di una processione h u ^ J i ^ e ^ J ^ I ^ ^ ^ 

[non s u piùî aRqqiiIi;:no;n sipptreb, traM^ seriamente h ,foUajg^|n 
[bero obhligaife ilpreli a dimandare e quarto |i'ora, ìd la causa di unan-
[Pagare due (luardie di pubblica sicu-

' i * • •<.^H-""^^'i^'*'^i 
•ezza per garantire.!: ciUadim'^dariFa-
'̂ tici ? JForse si rispkrmierebberò de-
l'i aiti chfi tnrnann-flìvfironpnk'^àL'^.hì . .,. che tornano ;dìvergogor'S;"thi 
tali(SÌ»° I^^lenaità,slessa delle 

saia^geberaie. 
T e a t r o Coned r i l t . — Ièri a 

Wt Nella è cadtìtlf:̂  »^aiudiafio^ 

Pi 

•^t^ 

i'ii 

4: 

• 

- i . ^ 

t'V 

J!^-

alla co'pa della fanciulla^•frotagonista, 
bensiva iuttòWil^ ìayoro drammatico 
ÙQWlnterdomto, '̂ ^̂^ • ' ! 

«La saluto. « L. P. j»̂  • ..; La /'easano, specialmente in; g | | j | 
I. Il 8)g,L P, ÔD ci; scrive dove p r P f ® ^ l ^ ^ ^ ^ ' r ^ . ^*'̂ P®^^^ ' bì^vissMii 
Jisanienitì la scena si^^ucceduta, Cina Monti B Privato, ^ ^ ^ • 
Ì>Q questo momento vìener nel nos'r^; F I B f l d i ' a m i M e t l C a . , ^ 
paio un giovanotto a narrarci cosili cieià ^tiièrpe ha oppormnéménte de 
ôiìsimila avveriltl|li slamane alle oWìihenio di cambiai-eil'suo nomefiìte 

p \\% presso gli Scalzi. Dice che'-la ^^Quello-di Unione drammatica Gpsiavo 
m&mecoa^minacce obbligare (àuto; . f j^f^f^^^ct^ 
ui che alcuni sMrncùmpagni ,yeT£^§i : :d^oJ^ altra vpU|^ 
' cappello; ciò fche hanno fatto peir .^al nostro giornale. ,>, ,. _ , , , , : , 
liarii^!..»^:^: ò ._ . . .^ j . _ . _ . _ - . L . î̂ teÌH Domam scra (3),̂  alle ófèf8Bli2,ii 

Società rappresenta nel Teatro Ilio-
drammatico la^bp.llaQte commedia,^p 
du3 atti.diGhecirdì,del Testa, iòti, 
t-data Oro, ed orm^Oy-M^^^ 
comico ì/na strada jtrctìa, 

Ptìrhci uionoH;-.'M«. :« ««,• • F c R ' I m e w t » . — La scorsa notte. 

ai 

^̂ ascM^btìê  Sotto U regrìoMì;Lulgi XIV,. 
,CòÌtìV%e^ili "Frància: p̂rimo vendette, 
Vieilfe uovE^Wse'-fu uil;cèM^ 
stabilito c l̂l̂ disce&'deVPontéJNuovoJ 
•pressò la Samaritana. » Egli fece in. 
pochi annruna piccola fortuna^ La sua; 
innovazione'Itbe un grandissimo suc
cesso sotto; Luigi Xiy edi anche sotto 
Luiel XV:'sì recavaiìo, dòpo la' gran' 
méssa del \giorno di Pasqua; delle pi-
rami(3i d W a llifiintè in bro, nel ^abi-; 
netto del re! che'l^ ^distribuiva'àt suoi 
cortigiani. - i': >,., v * , )i 
. Le sÌEcnore de Maintenon, de Monte-

span, de Parabere, de pompaapùr e dû  
Barry ricevevano regojarmenie a quel| 
l'epoca uova d'oro fino ornate di pietre 
;pireziose. , , 
^*«MSi |« . , f r - :Ci.-.vìene-,riferito che 
da qualche lenapo l'importazione dei; 
;4iamanU dialj Cap :̂.di Bitìn|̂ §̂I)erâ l̂ a;̂  
abbìa5preso,,iali'proporziani:4ajidur 
i^prezzi; quasi, nelle pj^oporzìpnil^lO^a; 
,()Ì̂ Up .giornale inglese^ r̂iferisce ,pure 
JòSeVup̂ diamìinte qualcheQ^ 
idekvatore di oltre SOOQ, rì̂ tî jqlinê jripn, 
iJliT'ĥ ^U sctìrsi giorni:ti:ovafó%;^ 
PCT'più-Wftarline 2500:1 

V-,'J ' "I 
ricevimPDti. 

MApRlD, SI. 
dèìi^AScìaltìsìà recEititeài a Mfifià fu 
fermato 'la nòtte scórsa da milfàttòri 
che hanno levato l ^ rotaie. Neillà lotta 
inapfgpatasì tre; ìvlaggiaton, restàr.ono 
iferiti. I- ladri impidroiironsi dei dèaati: 
dóiia còmoagnia e dei particòUril i 

A Madrid e provìncie regna uà 
g|ap4e movimento elettorale. 

; • - 1 ••-"r li i'' \ - \ " 
n , - . . I. * , 

^^i-^:é^o scrivente* dovfà^dQirj airéspoal-
zlafee del cagò o'doinahdV L lOtê iiiuô ^ 

Il tóntì postato t«^?8i^*^fc^ 

' l i ! 'j 

• M *-i •• . f ^ ' : i ^ . 

à 

IK^'^^.r.,^^.-, 

Il casi. ^ \ 
Che sìa uni ree 

evale? h 

ai qae-
r - • I 

la'^medio-

. r - i : ; u 

^ "^ . 

^ 

ĉ  

ll'or coasiMio'itó^Shd^rr'nna'SiSi- itìccbiére , d i » r r a , e siccome si; tar-̂  
'î ersa daCeta de^^ ì ̂ ^'^ ^ s^ '̂'̂ ''̂ . diresse parole' iagiu. 

^^u^'^^^^' ^ '^^ ' ' , .*^«^a- 'Nta risposta scagliò airaWen^Qi^il-
lual^L p"^^^^'^'^^^^'^?'^''^^^'°'^^'bicchiere ^̂^̂  
anSS^^'^f '°^^?rP^^'^ '^^? 'y^i^fi ta non tmttf'ìi^ve. Disgrazia volle 
Il *̂ '̂"=''= ^KMte d l̂le cipiAioui.;,tche:CoHbcchleré stesso riimnesss pure 

^ s a « c a a d i»«>i»»aO'— Ab- ferito, sebbene Jeggenoento, sul viso,-
am) soUoGchlolaRBÌaz'onedaiSm--.un,altro;:garzon6 della birreria. Il fâ  
'̂ £̂ sult Amministrazione della Banca ;ritore si è réso latitante. ' ^ ' 
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Y&lori divtrn 
Forrfsvifl IpBib, - va», ;.; 

_nìi 

i. -. ^ 

.!H' 

>r\ .1 

Ì É J - -W-P^H^ P^Phk 

• f ^ 

"J^' 
Vflicio (I^tlo-'SiaiH''«filli 

• " a 

x^'r ' ^ ; ^ 

N 1 * 

d£ fi^adova: 
^ ^ 

, BuLLST'fmo del 1 aprilo iS7%. 
. NASCITE -4 Maschi N. 4-, Femmine ^.M 
,Mpi\ti-^:€> Eeniardi Aiessfindro di-

Bernardo,, ,d ;̂anni 33, farmacista, celibe; 
;|jl ;PacÌ̂ y;a, | . Dìedo Qipanna di-.Ciu-
'sepp9,;.d'aniii^'S ti2, di Padova. 

•'•^ndV ospitale cioUe ^-^ 3. Picellp: 
Sante di Luigi, d'anni i l , di|ipnsplìfe| 
4. h9m^^ ^i^Vunpi Baitista fu l^oj^^gl 
d'anni7|,.^cuppelU(io, dì PadòvaVH"' 
iugato. 

ForroTÌa roiaano ' 

69 75 

1 

Ohblfgaè. » " 
Obbl.FMr,V,.B.1833 

fÓbW:FàK\ÌtfeJÌdìMlf 
-•Cambio, »QlFItaJ.i&.*;i;,t/;: 
jQbbl, k s 4 i TabaVabi 
Alio ni V j«b*Mhte..v'i i^ii 

Aggio deU: |̂̂ ,P0]?jllll?s 
Consolidati TQgloii:V 
'BftnoRiFranco iklian» "552 50 

480 
m m 
126 

208 50 
817Ì.75 
. : 6 1.2 
477„1 
713 75 
. 89 0 i 

^^W% 
93 1Ì8 

1 
55 75' 
70' 05 

- V 

475 - J 

ff 
i S \ "l'' 

A l l e p e r s a n e ohe 4estdèFAii<» 
bioaserv^i tì^t^loro dantiililt^^jfatto'stato 
di splendente bi aneli e zza", non' àarebbo 
mai abbastanzLira {pomari-UtoJtualll^eUa 
Cròma'tìontifricìa sòUdiflcatEt^^B'ise • di' 
obinina di Rigaud'o Gv a ciò destinata. 
\,Questo notevob ed elegante preparato 

i|tt4ìliàÌiàlo«n a* analogìa 'colio sgranò voli 
polveri ed.oppiati-sinojad'pggi in;̂  uao^ 
Con là^emplioe odnfrtcazion^e della spàz-
zetta d* dentràopra Hcl eiao si ottleno ,.. 
uffa crema tthtùosa^clió'^on^lascia alóni '*** 
deposito nei deatij uonchè he'Ila spaiizettaì 
dellA quale M ^eol^?i^§s^^^ini,..^6mù-v 
Bica alle garigive Iq stesso colore.;, ;,„..r 
ilfLaiDontorìna p nupvo Biixlr deatlfrlT ; 
'oiò'̂ del medesimo àuiore.'si racoomanda : 
^anche'pèr;:iV^atìà;^?oftìm^ liuttò^ partibo-
lare e per la freschezza ctie comuDìea 
alia bocca. Kgli rinforza le gòbgtVé; pn-? 
rifisa il fiato e s'impiega generalmaate 
01*1 naedèsimó tempo^della Gretii&?''Déà-
tifi'ica. Deposito in Padova alla Prpfu^ 
mbriaMerati. ...̂  ,, Iris 

4* f _ 

r ^ 

T 1 

4 

I 

^H -^ 

'"'4''mr,%< 
> ̂  

' • ^ * i > % 
- • . ' . ; ' - • • 

203 
«io 50 

61i2 
-477 • ̂  
713 75 
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•2lff'" Otillponr IpijtèV 50Kf una 
^T 

•=ai^ifsi Ciité 
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25 26 
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• i l 

. ^ ^ • • ' ^ 

? j 

'r^ ^ : 1 " 

^ ( SPETTACOLI t^ I h - ' 

j 1 

ì • r - . ' '^ 1 ' 

TEÀTUO COMOORDI, 
il.if;:.!:'^;^'--^-* /• 

L 4 

^-- b" • n ' + , •" 
w..#i 

ù 

La dramaja^ica 
compagnia diretta dall* artista sig|0|a 
Mezzana^toyieri rappresep|%,; 'J^i^ 
nanda, dràftima. di Sardou,. —- Òre,8f 

^̂  TEATRO-GAniBALi?iihtr,.Co«ipag|iia di 
OTi9^:iif® ^ '̂̂ *^ " " S i rappresenta £a 
istatua di carfiei dij.(Iiconi, cof^tìaltd. 
'Óre 8. ~̂  

ibr435 fputtanti nette l,. 25 annue 
' ÙEmis3'pne,,.,ba, luogo ^nol"^giorni 

' f3\:^é;e & aprile corr. 

' r l l 

•..••:i:gS^^ 
n-^u"^?^\r 

w 

•ii-fd^ Alla 
1 ^ i 

Nuove pubblicazioni' 

Lihcapia SacchettMnfPàdova 
V> t i 

1 \ 

_ ^ f^ 

.;;-'̂ )r' 

•'^^ ; , - • e d U • ' -'•• • " 

i n 

• - ^ i 

ar^figTTftgm,ìa.'HaTOfn^^ •V ^ j 

Bartolomeo MoscBh gerenti', resp'.-

\ I^ethoraall'ab. F. M. MoigaP •: ' 

E ^ 

! . 

. j 

j -j 

h. i j - ' 

1 ^ ^ ^^ -^ 

^ i f I 4 ^ lDV-^> "• v^?- . t^-PnL#-^UZ^-L TV^^tìfi -tKH-ri ^•>1-P^Oj-rH^^• ^ ^ • 
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Mapje 
Sahtinì Gioyanna, Abta ìoiMk 

fìBTB,. S. Mi,cl)e|§,; Casa Rpccheti'.» .nif 
ixero 22681 primOì pianoi ;v ̂  À4*2C6 

r 

ieglf; 
-J. Sn n 

nnunzi 
a'IJen^.' lC)^Ià| iSiea 

5a/jVa Portafiùo Numerp 1 
Gfc.IitóVA 

f*^*:M''-

P 

EDlZiQN! 
i -

I -. 

•.'• 

della Li 

f ' tìónipiìata a"tenore del modulo prescritto dal Keglo,,Decreto B,settfmbre\,1869 del Ministero dì Agrloóltura e Oomoieroio. ' ì 
•^* Azioni assègriàt'e a'qtì'esta Sede ' , •,N.;'i046 da t . 50 \ ' ÌT^Ì Lr202300 "r - h 

Saldo da esigere sulle Azioni emésse , ; i . .. *^i , j^^ ' . . » 430 

^ • J 

L^ 

r ? 

r"̂ ^ 

àrTitì.F, Sacchette 
IN PADOVA . /; 

2. 

> 

i"̂ ^ ^̂ -

lì̂ iuilafOiai K,Xak&teQograflauìta-
"''^liana, seoondo il sistema Gabel- ^ 

sberger Noe, con tàvole, il ed. 
, Pftdova l'87tófèà .4. iv-. ;.. . l i . - 1,50 

Cttipncwal l icwls* Qa&re la mi
glior fqrm^ di Governo? Tra-. '.• 
duziòntì Maìl'inglésé oon pré^ 
fazione ,d*l prof- comm. Liz
zati. PadòVa 1868, in 12. . » 

CmMmmi^ dott. A^ Il Nuovo Di
ritto degli individui a dei po
poli. Padova 1868,4%lg. . > 

C o r t e (a) di Bj?|na e l'imperatore 
Massimlliahò. flapporti della 

•^9AM. Roma col fî o^erno ; 
nieMcàno. Padova 1867,in 8. » 1,50 

tnSfli^ili ppòfi oav.:#!%i8Ìólogia 
l̂ iJitdegU latìnti. Padova 1870, in IS 

(Bìbliotoctt Mè(iòt) li ;. : . » 1,6 
i#Ke!moSgB&e prof. A» liingnagg'o 

dògli animali con fignro.„Pa-
dova 1871 (Biblioteca MedioBÌ» l.Bn 

• :aM^lwosoprof;OTafMa'(J^bfakàj^: : » 
co e l'uomo di colore. Letture 
su l'origine è varietà delie raz
ze umane oon incisioni. Pado-
va^l87lWn2. . . . . . . 3 . -

HtaKBl ^» Intelletto, memoria a 
Volontà, còàvérsazioni fra zio 
e nipoti. Padova 1870, in 12 , 
(ailjUoteoa Scplastitìa) . . ,,t 1,50 

HoniaiBapt prof. A. Elementi di 
èòtìiiomìà politica, U ediz., Pa-* 

.dova 1871, in 8 . . . ; . » 6,— 
RailiiliU'puo^^ Ve Sul Magneti-

suo. Lezioni dl-Uslua. Padova 

1 
2 
3 
4 

6 
7 
8 

10 
(SI 

13 
14 
16 
16 

'•X:):Ì-

9 

4 

* 

Attivo 
Ntìmerai'io effetftfd esistente in Cassa Ì., 
Valòn'pubbUciV 

fÒiitìbiàli scònfSfé in portafoglio ê p̂ qigdentì nel,trimestre da oggi > 
Cambiali scontale in portafoglio e^fecadenti a 4 ineaì da oggi. -. » 
Alìfclpazioni sopra-depositi diffondi p]ubblioi,e: t̂  garantiti 

dallo Stato, Provincie e Comuni (per 3i4 del valore)' , ' . . » 
Antìcipaziqni so^¥t deposiii di merci (per 2i3 del,valore) . . » 

^•ĵ zionisti per bollo azion dfflriltive "i^'f V ' . . . . . . . . . » 
•Conti, correntia con frutto (colle Banche corrispondenti) , . , » 
-jpóiido pre8So:Je' agenzie di Mònsélioe, Montagùana e CampoSamp. i| 
:n,;i.u««i îwa*.<,ì ( senaa «peoiale olassiflcaaione -. . .i ••, . . . # peoupn aiTsrsi j jjjj.g^jjj^g gQjjQĵ ^̂ g in conto corrente^, , ., . ^ | 
'Depositi liberi e volontari , . . . . . . . . . . . . . * 
Depositi di titoli a cauzione . é . . . . . . . . . . . . > 
Conti coerenti oon garanzia dì valori . . . . ^ . . . . . » 
Azióni de^adùtè^; , : . . . . . , . . . . . • . , - , . . ,x* 
Debitori morosi . , . . . . . . . . . * . . . . . . ^ 
VaIorr^Ì^%obiU . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 

Totale delle Attività L. 
Spese del corrente eser-Y Di primo,.stabÌlimento . . . *XV 
órziÓdàliquidàrsiìnflae rtì'ordìMil^^lmtó ;. > 3565.17 
dell'annua gestione f Interessi passivi . . w . . . »i 871.72 

Capitale éftètt iva mente inoi^^a^Q. 

t . l 118143 
» r 18;)8^*4 

101H579 
198168 

'31813^ 
S:700 

304 

16297 
• 4Si7i 
40510 

lOt.OOO 
1522:10 
130109 

67 Ou 
1961 
4087 

70 

. ; :L . 201870. .- . . . - . ,, ,. , , , , . L, 

PftÉSlVÓ 

35 
lO 

•A 

Ai 

1 - I 

13 

88 
i?2 
H6 

L 

1 

2302496 

4436 
- t ì 

L. |2306«3i! 

30 

61 
32 

06 

89 
J • ' j 

95 

4 
6 
6 
7 

•rU 

pepositl la conto corrente fruttifero ,̂ ;̂, .' ,. . , . . , . , 

,(.Pe,r eirettl,conse((n,atipi per l'incasso . , . . . . . > 
OrA*litoHM't3trezìóné:,pW9]^alé; iŴ̂^̂  , . . . . ..»j 

-> (Pe r dividendo 1868-69-70. \ . . . . . . . . . f 
Depositanti per:Mépo<iUi Iibàì*rà^'¥«'tàri . . . . . . . . > 
Conti corr. con frutto colle Banche corrispondenti . . . , . » 
Oapositauti;por.depòsiti4i.tìtoU:alàtizTòna:. . . . . . . . » 

20)870 

4 

Utiie bilancio 1871. 
• ^ H ^ * 

^ ^ h 

I h 

Wl^^-

^4 \ 
à^ 

- - > \ . ^ v i 

I J . 

t i 
I J 

•k ^-.7 

1 

^•k 

'9-y^r 

Rendite del corrente e-
seroizio da liquidarsi in 

.fL^d^aU'atìnuà gestione 

Totale delle Passività . L. 

Interessi attivi , , , .* . , L. 2300 24 
Sconti e provvigioni . . . . > 27355 7rt 
Utili diversi . . . . . . . » 27130 

170'583 
i 73110 

5222 

hm Ì064 
106000 

3832 
152230 
80791 

^ 1 

2277005 

29927 

40 
68 
44-

85 

74^ 

63 

3 2 ' 

.ir-i-^ 

23i;6932 
- . . ^ V \ , ^ c 

95 

Ricevo depositivin Conto corrente «/Rlspamio sia in KoteJ^ Bahc%.che ÌA pezzi dagO JVaaclii d'ort» per qualunque, sommak«ordspondendo nell'ideniioa speoia 
'interesse netto da qualunque trattenuta, decorribiìe dal giorno seguente alreseguito deposito, paga tf vista Ano a lire 1000e oltre questa somma oon preavviso da 

oonveDÌrsi.^rr-Accorda prestiti ài^Soci con cambiali a due firme ed antioipazioui sopra fondi pubblici, Talopi omerpliiApre crediti in conto corjc;ente contro dèpÒsHo-
di fondi |)^bbliei e valori industriai. — S'incarica della ciistòdià di valori, - r Incassa effetti per cónto, véiìso téniie provvigione e rilascia àisiagni all'ordine sulla 

1871, in 8 }y 

S c l r a l t c o ma;rch. V» Quida^ di 
Fadovae dei suoi prinoipaliWn-
torni, con incisioni, vedute e 
pianta. Padova* 1869 . , . » 

» J ;^ 1. 

6,' 

P 

Piazze segUbuti: 

1 Ancona 
'2 Ahghiàrl 
3 Arezzo 
4 Alghero 
5 Avellino (") 
6 Bari 
7 Passano 
8 Belluno' 

i 9̂  Borgo S. Lorenzo 
10, Brindisi 
11 Cagliari 
12 CftBtelhuòvo 
13 Catanzaro ., . 
14 Oarrar* 
16 Castelfiorentino : 
l̂ e ĵCastelfraneo , 
Ì7^Chiusì 
la Città, dì Castello 
19 Coneglìano* 
20 Dìcumano 
21'Empoli 

22 Kàte 
Md Ferrara 

"24 Figline 
25 Firenze 
26 F^'fnt 
27 Foligno 
28 Feltra 
29 Fucecchio 
30 Gehiivà 

• 31 Grossetto 
,32 Lecce 
33 Livorno 

'34 LtìCca 
35 Massa Marittima' 
36 Massa di Carrara 
37 Milano 

i 38 Napoli 
39 Orvieto 

:;iio;,OHuni;(") 
41 Oristano (") 
:̂42 ^ado;pa-,, 
43 Perugia^ 

,44 Poscia ' 
45 piacenza 
46 Pietrasàntà 
47 Pisa 
48 Pistoia . 
49 Pitigliano 
50 Rpntedera 
51 Prato 
52 pergola 
53 Reggio di Calabria 
54 Ràveni;a 
55 Rovièó 
56 Ho ma 
57 Salerno 
58 Sassari 
69. Siena . 
6Ò S. Miniato ' 
61 Spezia 
62 S. Sepelcro 
eSiSpóletó 
84̂  Taranto" 
65 Terni 

•-(-• 

66 Tolmezzo 
67 Torino 
68 Ti*eviso , 
69'Udiao 
70 Venezia 
71 Verona . . . 
72 Viarétgio 
73 Volterra" • 

• • . • - i 

Aseb2Éle 

1 Vdria 
2 Alfon8ine{")(RaTenna) 
3 Ariianò (Napoli) . 
'4 Badia: (Rovigo) 

MB^3lbbirtna• '(Are'z'zoy-: 
,̂̂ 6"Bosa :(Sassarl).::: , .. 

^ 7 'àstelnuovA (Roma) 
ì|i8 Carlofbrte Alghero 
i.J||CÌiianciàncP(Chius:)> 
iocividaie (Udiue). / . 
.';U; Oastót del Piano (Udine) 

'0 

12 C^g t lW' (Ro tDa) I 34 Ozieri 
13 Conoua ('*) (Arezzo)̂ ^4^35 Palmanova (Veneto) 
UvPiyìairino-Gàsola "" " - '- • ^ 

^;i),Sedi;fèd Agenzie costituite ma non aperta agli ^m^i^oit pnv^v^VKTV ' j _ / 
I -f. 

y.« IL DIRETTORE 

-^J i>a , ^ T T ^ ' " * f y * T T ^ ' * ' " ^ ^ * * ' ' ' 7 * l ' - ' ^ ^ ' •-TH"^ 'r^'f ^ ' ^ * " ? ' i H' ^•-'^n ~''^_^r'.V '>^.-^ p?i^ i 
^ 

^-^-«ifl^.J-^^i^ii^rr ^^ < ^ ',riitf 

li 

•̂  ' 'nFigai : dì- tàmrdadio:'*Ì|segtì?'#i V e r o n a 

'r-.' 
4 " ^^r 

iB^orlì CD (Ravenne), 
16 Fro8inÒtìe:(S)4(RbmU) 
17 Fanluri (") (iiasaari) 
18 Galatiria 
19 Gemona , 
20^J[tpi.(?f (Alghero) ; 

'2ri^lesiaa (Oaglian) 
22 'rsola delUri (f) (Roma) 
23 Legnago ' 

.24 MonseUcis 
25 Moritagnàna (Padova; 
26 Moutaione 

•27'MBstre" '̂̂ '̂̂ ^ -̂ • 
28 Moggio ;. 
29 Ma saghe (Brindisi) 
30 Montevarchi (Pigi) 
3̂( Maoóhìar(Sasi)ari) 

;32.Muatorotoudo (Roma) 
33 Muòrò; , Vrvf IV-̂  

„,„̂  l Si.;p\ct,,. : 

Rloo*purso D a v i d e 

36 Panldàle 
37 PortotorresYSassari) : 
38 Pordenone* '-̂ "̂ '̂̂ :̂ " 
39 QtartoS. Elana (") 
40 Russi 
41 S. Gemignano-Caatelf. e 
42 S. Bonifacio 
43 Todi. 
44 Tempio 
45 Vir afranca 
46 Vinci. 
47 Villanove MonteL (") 
48 Viterbo (Romp) 
49 Velletri (") (Roma) 
.50 Camposampiero (f^ftàeva) 

I 

Banche Corrispondenti 
; Asti 

2 Bùlbgna 
3 Vicenza 

H Ragioniere 
A. Vicentini 

Ijr'^'^^^--. Jf4l;i?••^i^:L1>-J^•|.&T4^;.^^ 

e t 

^ LE - • • 

SiÌ#J** 

^^ 

- ; i 

Deliberazloi^a del Consiglio Oomnnàla 
in data 5 febbraio, 1872..N.,484: 

Approvazione della Deputazione Prc-
vinciala di Forlì 19 febbraio 1872 N. 130 

Contratto i r p ^ ^ p ^ i c t a i o s i i . Al
berto do tt. Leoùardi dataO msrzo 1872. 

I.R cSUà d i RlmlraS »l è̂  obb i t -
gnla ' di «aiaflri^nàpo n e l p i ù b r e v e 

d i L a o d a d l o ^vigo d t V ^ n a 

-^: 

«„. 
-•'- - : - • F : 

suol redditi tintiti ed ÌÌ^l|eUt 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA'̂  
b 'i ' ' I 

a|le .2190 Obbligazioni di.Ure ^00 (lire 25 
Rèddito annuo) godimento 1. luglio a. e. 
è fissata fa;: lira 435 da versarsi coma 

à''. segue: 
ŵ  

Obi l l I sax iou i d e l P r e s t i t o deb i 
t a m e n t e 0«>niate daii^lllaatrliiiii. 

r '-fsf .̂ sludacoq d a d a c assossoi-K 
-iim^ dckl ség^rctavló c a p o e d a l capò 

, • " ; , • ^ v ^ - ^ l • , : • - , [ - - , . . 

^ 

INTERESSI 
Esse frutteranno I I P C 1S& a n n u e pa

gabili il L gennaio è 1. luglio di ogni 
anno, come dal Contrà'tto riiimmenzio-
natb in Atti dòtt. tWnardì» ,-

Aflsumando il Comune a proprio ca-
00 il pagamento delia tassa ricohozzS 

mobile a/di pgoi altra imposta presente 
ed avvenire, «il pagamintp degli inte
ressi, su queste Obbligazioni, come pure 
11 rimborso àel^'Capitàle sono garantiti 
ai possessori ìiberi ed immuni; dt^-qua
lunque tassa, aggravìp P ritenzione p^r 

^^ ,̂̂ ^^pal«nq'i9 siasi titolo tanlio imposto che 
" da imporsi in seguito. > (art. 15 del Con-; 

tratto). ^ ^^j • • • , • • ^^^^ 

Ór intaressi conàlffóieranno a decórrerai 
sua Obb'igàziòni dailfiùglio a. e. 

, RIMBORSO E DURATA 
Tutte le suddette StOO ObbU'gaziohi 

sono rimborsabili alla pari (lira 600) nel 
periodo di'50 anni*gracìualm^ 
dlanta flÒO cHtrasRlonfi iseinesti 'all 
di cui la prima avrà luogo illjl^iGen-
naio 1873. 

GARANZIA 
. / • • ^ , - - -

À^%aranzia la e t U à d i n>«u^ial ob
bliga moralmente e materialmente tnttft 

•4-

liro-ìAO pronta 
)^ M alla consegna del Tìtolo 

provvisorio 
» 6 5 fina di maggio p. v, 72 
» SO » giugno / > 

» Itigiiò » 
it ; agosto » 

SO 
» 1 0 0 
» ftfiO 

' lìrè«^»5, .,.,- . 
All'atto della Sotto|8ri2ibne sarà rilaW 

sciata una ricevuta; dà cambiarsi al ri-̂  
parto in uno o più tiioli provvisori al 
'PbriiÌl[Jre, fi*^énti?;:assieaiè"^la-}$fim 
t̂ 4e,lle Cartella Bottoscrìtte od assegnato 
in seguito al riparto sui .quali, saranne 
successivamente quitanzàti i Versamenti 
ulteriori. 
: Mancando al pagamento di alcuna dolra 

rate suddatte deborderà a carico dtjt sot-, 
tosorittore moroso un interesse ;dal 6 pio 
alVftttn^0raa?oral i;due,me ŝî ,d^^^ 
denz"?. della rata in ritardo senza che, 
sia staio soddisfatto al pagamento, della 
medesima, la Casa assuotrica senza hi-, 

^g^ao'yì^tfflda qualunque o d'altra for
malità, procederà, alla /endita In;Boria 
deV Titoli a talito riaohio e per oqnto 
del sottoscrittore moroso..: 

1 sottoscrittori avranno facoltà di an-
ticlpare uno O'più versamenti, nel qua! 
caso verrà accordato uno sconto sca
lare |flt%ragionÌà del B 0[0 all'anno. 

La Obbligazioni^ saranno marcate ̂ 1 
un nurnero progressivo dalN. 1 al N.2190 
ed avranno unite la rispettive Cedola 
^coupon») rappresentanti gli interessi 
semestrali. 

• • • • : . • • ^. • -^ "I^^WÌ ' 

'-' Qualora lai sottoscrizione 'oltrepassasse 
il numero delle Obbligazioni da:̂  ejnet-; 
tersi avrà luogo una proporzionale n-;; 
•duzione e le sottóàcriziòni per numero' 
•"di'Aziòni'ini^riW a quello òhe ocpor-^ 
rerebbe per averne una, pótr^^^p yf?l? 

'•'•^^'m^-:><^^^^:m^'m 
^ ^ ^ r-

:;i,̂ >ì̂ 'f̂ *fi!5".̂  : -. •r^%^t^%^^i^'M'fAt^^mT^-'^-^ ^ I 

i . ' 3 

n 
La sottoscrizione sarà aperta net 

giorni 3, 4 eh api;Ue.|3r̂ ^̂ ^̂ ^ 
'i^^^eguenli stabilimenti e case bamt^rie. 

i 

O T E N ^ A .•aEN«|yteIa1E^ 
. guariti in poco teinpo 

-r J tìi' 3H3str»t*|J*^iai';,a ,o.c^ .^:^ 

d« l P e p ù 
del Prof. S. @ a n a p s o n di Nuova-York 

Broadway 512 
- . Questo ll̂ fl&lule sono l'unico e più sicuro rimedio per rimpotenza, e sopra 
j^tntte.ladebolpzzd dell'uomo. -• 
lÒsuii SefktUla d i SO PllEo|||Ei^ 4 - S l e i ^ e a t t o l e d t &0 Pillolie b ; » 0 
r • FfMmQ <li ^§0 in tutto il,.Jlegno contro Vaglia i 
^̂ û̂ ^Depositp generalesca!; Fl^-eSficfpressò l^A^ènz^^ dì Pubbli-
. cita'e CommercioXtiilgrl Xlontelatlftl, Via GhibalUni, HO (Palazzo Borgh'Si)| 
•fif Vìa;i>a?i|^pi, 23^- in P^^;!?f^apt:es||: la.^faraiaoi^,yivaanl. , l-287fij 

-•5-7 * ^ r 
i -

Rimiiii 
••. » 

]!^^^^^^ 
Firenze 
Roma 

i s s ino 

;:Oàsa' Comunale. 
Banco di Sconto Riminesa. 
Filiale dairUflion Banok. 
Teofilo Levi e C, 
Q. Baldini. 

r 

Banca di Torino. - . 
U,: Geisser a 0. v 

Banca Indàstrìale e Comm. 
A. Carrara. 
Keliy BaÌeBtrino.^ei;6.; 
Pacifico Gavalleri. 
Renòli É'aggiò a 0, 
Luigi Gavaruzzì a'C; 

^^, Verona. • 
jà. G. Diana fu Jacob. 
Angelo Uzielli. ,.-.̂ ,-. 
Felice di G, N. tì:òl3ena e C#: 
Jarak a Alcnsgià. 
Beer Vi vanto a C. 
On(pjr|o Fanelli. 

Raggio Em. Cosare ed Isajafr. Modena. 

Milaio 
I ' " • 

• * ' ' 

Genova 
• . . - » 

Ferrara 
Bologna 

Modena 
» . 

Livorno 

Ancona 
" » 

(Napoli 

per 
H I j i _'H 

^77y-|,^^"^V--Ì.yi^: '^v . . v r i 

approvata con R. Decreto 22 aprile 1871. 
Si avvéjptonoTisignò»! agricoltori che questft^ao^*^ ^^^^^ io pronto, per Patr' 

tnaia stagione, opportuna alla semine ed alla formazione dei prati artificiali, nn 
depositò di:: ^ • ' 

C o n e i i u e pe r Gerea^li. i , ' . a L. l j l ,50 al quintale 
* p e r P p # . . r . » 9,B0 » 

• y' •' '•»•,' ^ 'pÌBr^'':Viti^'' ; .•-.••• .•'.• •••»' ' 1 0 , - ^ • -•••y'r 
: •> :: . : .n:: .per 'eiT8je V ..^. .•^•.^•- - ' » ' " 1 2 , ^ -•'•^••^» • 

Sì ayyerto^io pure ohe fra non mp̂ l̂ o la medesinia potrà offrirà anche orine 
a ohe iàttùàlmenta la di lei Fabbrioa trovasi fornita dì concimi speciali, oonae "per 
esempio: s a n s a o d e l m n e e l l o p0lYei'lxBato, polTeiicIma* perfosfatw^ 
ossa maeSuateV ««>•» t r a t t a t e , «sòl sdilttennà; JBngélbàlpdt snfodlfl;|j||»r 
ffnllelnc^ cener i^ ecc., cedibili a prezzi ccnvenientissimi. / 

I Ricordasi che.peir(6ònciiiiar^l/prati prest^si^Sioltò rantnnn(>s^ed U^fprincipio 
rdeUMnveino';—: Lo spargimento del concime dovrà esser susseguito danna buon» 
•erpicatura: 

Le Commissioni si ricevono evclusivamente o presso la FABBRICA sita In pros
simità del MacéUo,,̂ ^pre8Ìò1fÌllCOMIiII0;AGRAR10 ih Piazza Unità d'Italia. 

j ' . ^ 

I--

Ravenna 
+ ' 

Venezia 
Mantova 

Verona 
Padova 

V 

. , • » . . 

Bergamo 
Brescia 

n 

. ì ' ^ 

Carlo del Vecchio* 
Gius, quondam M. Forji. 
M. ed A. Errerà ai0. 
Gaetano Bonoris. 

w 

Aron Paca Norsa. 
FigU dì Laudadio Grago. 
Moisò Vita Jacur. 
Carlo Vason, 
Luigi Mionl. 
Angelo Carrara. 
A. puina fa Qìov. 

^ i -n r. 4+ E ^ - " i h À i>', fJi^'-v" 

|t e * 

Estendendosi all'EEtero ed^iS varia ci t t | del Regno, tra le quali la. capi
tale, iò smèrcio dell'Idrofugo di mia sola invenzione, dlggìà premiato con 
^VLQ medaglie d'argento,^%'liberatomi da qualsiasi sooietà con cui divideva 
l'utile del mìo lavoro, ho stabilito dì ridurne 11 boato ad It. L.36'ar quintale, 

V - t '.'• 
.?ri--\ 

^i»«ì*^i oompreS9 purel'iflabiyaggÌQ, ,. .^r-,^-„ .», . , . 
Ciò per norma ed avviso dei costruttori e proprietarl^aì stabili. 

Protihbià di Venezia, distratto è Comune di polo, addì 8 marzo 1872, 
CAV. G. PONTI 

3-251 ti . colonnello del Genio in ri 

1 ^ 

\1^i - ^ bJJi^->^ ^rib^hVb 
r 

T ^ . ij/ì-u -^ri u ' ^ V . j i HV-OJ HMZ^nyji^"iinFi-hjH 


